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Parte utflolate

LEGGI E þEORETI. LEG0 I E DE 0BET I

REGIO DECRETO-LEGGE 29 oitobre 1922, n. 1394, contenente di-
sposizioni circa l'ammoritare della cauzione dovata dagli Isti-
futi d'emissione per le gestioni delle ricevitorie provinciali.e
delle esattorie delle imposte dirette da essi assunte.

DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacqafsto della e ita-
dinanza italiana.

DECRETO MINISTERI&LE che revoca l'ordinanza 7 luglio 1922
DECRETO MINISTERIALE riguardante la conservazione del nuovo

catasto nei distretti di agenzia di Ivrea e Rivoli in provincia
di Torino.

DECRETO MINISTERIALE relativo alla concessione ed all'¤so dei
brevetti aeronautici.

DECRETO MINISTERIALE che proroga fino a nuovo avviso, la

sospensione deltapplicazione delle tasse relative alla partenza

il numero 1394 della raccolta afficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista laigge 29 giugno I302,.nsg8L e i3 agost<

1922, n. 1146, sulla riscossione delle imposte dirette ¡
Visto il testo unico delle leggi sugli ,Istituti d'emis-

sione approvato con R. decreto 28 aprile 1910, nu-
mero 204 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Nostro ministro segratario di

Stato par le finanze, di concarto col presidents del

Consiglio dei ministri, col ministro degli interni e col
ministro del tesoro ;

ed all'approdo di aeromobili.
DECRETO MINISTERIALE relativo all'uso dei fanali e delle se-

gnalazioni nella navigazione aerea.
DECRETO MINISTERIALE che approva l'elenco dei Comuni della

provincia (i Trapant gravemente danneggiati da allavioni e
frane dell'¿nverno 1910-1919.

DECRETO MINISTERIALE col quale vengono stabilite le percen-
taali di aumento del valore degli immol>ili distrutti da fatti
di gt:erra.

Dieposizioni divex•œe.

flinistéro pàr gli afari estéri : Comunicafd - Afinistero deUe
poste e del telegrag: Disposizioni nel pc sonale dipendente -
Ifinist¢ro del tesoro: Situazione del isanco di Napoli.

Foglio dette inserzioni.

Abbiamoldecretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il ministro delle finanze ha la facoltä di esentare la
Banca d'Italia, il Banco di Napoli e il Banco di Sicilia
dal prestare canzione a garanzip delle gpetioni di ri-
cavitorie provinciali ed esattorie delle imposte dirette,
o di ridurre la cauzione stessa al disotto del limite
stabilito dall'art. H3 della legga 13 agosto 1922, n. H46.
Ordiniamo che il presente decreto, che andrà in vi-

gore il giorno tiella tua p'abb¾eazidne nella duzetta
(tfgdiale del Rdgno e che sarà p'reWnt'at'o al Paria--
mento par la conversione in logg3, munito del ,si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiâle
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare. --

Dato a Ëoma, addl 29 ottobre i928.
VITTORIO EllANUELE.

FACTA - TADDEI - BERTONE - PARATORE.
VÏsÏo, il guardadgilli: OVIGLIO.
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IL MIMST1tO SEGRETARIO DI STATO
PÉÀ GLI ÁÈFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che 11 slyor Giulio Alessandrini, nato a Roma il 24
ma4gio 1880 da Camillo e da Ernilia Marchetti, trovasi in via di
riacquistare, a norma dell'art; 9, ul3, della legge 13 giugno 1912,
n. 555, la cittadinanza ifoliina di hii perduta al sensi dell'ari. 8,
n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Alessandrini il riacquisto della cittadinanza italiana;
Védúto 11 párere in datal23 agosto 1922 del Consiglio di

Stato taczione 1a), le cui considerazioni si intendono riportate
negrosente decreto;
Veduto l'art.9 della leÒg summènzionata e l'art, 7 del relativo

regolamento approvato có¾ II. deÑito 2 agosto 1912, n. 949;

Decreta:

inibito al predetto signor Giulio Alessandrini 11 riacquisto
dé épittúdinápsa igig

esonte decreto adrà ubblicato nello Gazzetta affic:a:e del

Regno.
Roma, 22 ottobre 1921

11 ministro
TADDE .

IL MINISTÈO SÈGRETARIO DI STATO
PËR GI:I ÅÉËAÉÏ DËLL'INTERNO

Ritcnnto che la signora nna,Luigia Laria Nazzarena Sinfa-
rosa Sciomer, nata a Roma 11 30 dicembre 1$32 da Giovanni c
da Einilla Guidi, trovail in Ÿ¾a di fiacquistare, a norma dill'ar-
ticolo 9, n. 3, della legge lŠ gÏ $tio 10l2, n. 555, la cittadinanza
liklidiiâ da lei pet'duta ai s¾si dell'art. 8, n. 1, della legge pre-
deµa;
Jtitenuto che gravi gioni consigliano di inibire alla predetta
síggoin Sejàmár il ri$cÏgiiisficÏàllË cittadÏndriza .italiaan ;
Vódtito 11 parere in dità 23 à osfo 1925, del Consiglio di SI¾to

(sezione 1a), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
s,.nte decreto;
Veduto Fart. 9 della legge summetizionata e l'art. 7 del relafivo

regolamento, approvato con R. decreto 2 ogosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito alla proietta signora Anna Luigia Maria Nazzaretia
Sinfarosa Sciomer 11 riacquiste della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:etta ufficiale dcl

Reggo.
Ilonta, 22 ottobre 1922,

I l ministro
TADDEI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AEFAHi DELL'lNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vedu l'ordinanza 7 luglio 1922 colla quale, a motivo della pe-
alã lË n, vietavasi, fino a nuova dispcslaione, la importazionc
Ål' nd ðet futuinatiti e suin ,

def loro prodofii ed avanzi, dël
foŸa gi'e Éclli pagl:a, nonchó delló ni rei itnballate con fletio e

Iggfig¡irovetilenti dalla Grecia e da l'Albania;

gedilta fprdinanz:t 26 ottobre 1922 che revocava il dificto sud-
detto perþ provenienze dallAlbania :

AfÎeloih& da comunienvio i ufficialt risulta che anche la Gre-
cia è iminuno da páte bovina;
Veguto il testo Unico delle leggi sanitàiiò, approvato con Re-

gio décrotä 1 agos'o 1907, n. 63'G;
-Voduto il regolamento m polizia veterinaria 10 maggio 19tt,

p.833, e l'ordinansa di politia veterinaria 1° ottobre 1014;

ORDINA :

L'ordinanza 7 luglio 1922 e revocata.
I álgori preictti déllä Proviticle maritiinie e di continé sono

incaricati dc11a esecuziorie de la presente ordinanza che andrå

in vigore da oggi.
.

Roma, 10 novembre 1922.
Per il ministro

LUTRARIO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, o 21 gennaio1897, a 13,

che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto 11 regolamento per la csecuzione delle leggi stesse, ap-

provato col R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del nuovo

entasto e per la esecuzione delle relative volture catasiali;
Yedato l'att. 141 dil regolamento 26 genriaio 1002, n.76,pèrla

coast ruzione del nuovo catasto;
Ved ufo l'art. 4 del It decteto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089. cho

pennette di attivare per distretto di agenzia tale conservazione
nelle Provincie nelle quali le tariffe siano già definitive;
Ritenut:a la opportunità di iniziare le conservazione del nuovo

catasto nei distretti di Agenzia di Rivoli ed Ivrea nella provincia
di Torino ;

DECRETA:

L'attivazione del nuovo patasto formato in esecuzione dello
leggi 1 marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, n. 20, avra ef-·

feito, per i Comuni compresi nei distretti di AgenzÌä'dellé Im-

poste di Rivoli ed Ivrea, dal 1 dicembre 1922, dal qual giorno
cesserà, pei Comuni stessi, la conservazione delentagto pleesi-
siente.
Il diretfore generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza

e quello delle Impostè dirette sui rédditi no incaricati della

esecuzione del presente decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta

nfficiale del Regno.
Roma, 5 ottobre 1921

Il ministro
BERTONE.

1L MINISTRO SEGRËTARIO DI STATO
PER LA GUERRA

Visto il B. decreto-legge n. 2163 in data 24 novembre 1919;
Vis*o il R. decreto-legge n. 2360 in data 27 novembre 1919;
Visto il R. decreto-legge n. 819 in data 22 giugno 1920 ;

Considerata l'oþportunun di disciplinare con disposizioni re-
golamentari la concedslone e l'uso dei brevetti aeronautici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

DECRETA :

Art. 1.

I brevetti che conferiscon l'abilita'tioné al disimpegno di spe-
ciali mansioni a bordo delle aeromobili, sono i segucati:

af brevetlo di piloin di velivólo per turisnfo ãoreò (non va-
lido per trasporti pt bblici);

b) brevolto di pilota di velivolo per trasporti pubblici (di
prima e dl seconda classe);

c) brevetto di pilota di pallone libero;
d) brevetto di pilota di dirigibile (di prima, dí seconda e

di terza classe): -

¿ (1) Nella parola < Velivalo > sono compresi sin gli aeroplani
e che all idrovolanti
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e) brevolto di ufficiale i rotta di seconda cÍnssä (brevotto
di picoo'a navigazione) e di prima classe (brevetto di grande na.
Vigazione)

f) brevetto di meccanico (motorista o radiotelegrafleta) a
bordo di aeromobili per trasporti pubblici

Art. 2.

Il brevetto di pilota di velivold per furismo nereo dà diritto
alPe ecuzione di voli indivl uali senza trasporto di passeggeri,

11 brevetto di pilota di Yeiivolo per trasporfi pubblici då di-
titto alPesecuzione di voli con trasporlo di passeggerL sia in
forma fu"istica o privata (breveito i 2a classe), sia per l'eser-
cizio di linee di pubblici trasporti (brevetto di la classe).
Per conseguire il brevetto di pilota di velivolo perstrqsporti

pubbBci di seconda classe. bisogna aver conseguito il brevetto
di pilota de turistro rereo da almeno sei mesi, avendo al pro-
prio attivo nell'ultimo semestre almeno dieci ore di volo fuori
del campi di aviazione. '

Per conseguenza, chiunque, essendo in possesso del brevetto
di turismo nereo, aspirl a conseguire quello di irtsporto pub·-
blico. dovrA, ogni qualvolta compia dei raids,. farsi rilasciare
apposita dichiarazione, conforme all'ennesso, mode:Io (Mod. A.
C.dSidel Catalogo) dal comandante Paeroportg di partanza. Tali
dichierazioni, colitrofirmete dal coriandante Peeroporto di ar-
rlyo, saranno annesse alla domanda di conseguimento del bre-
ito di pilola per trasporti pebblici,di cuialsuccessivolart.22.
Per conseguire il brevetto di pilota di velivolo per tkasporli

pubblici. di prima classe, ò necessario avere esercitato per al-
m'no un anno le funzioni di pilota di seconda classe, avendo al
proprio attivo, nel.'ultima annata, almeno 25 ore di volo su cam-
págaa compiuto in detta qualifà.

Art. 3.

-Nessuna IInea di pubblico trasporto pub essere-esercita:se non
con piloti di prima classe. I velivoli con a bordo più di quattro
persone debb >ao essere pilotati da pi oli di prima classe, ancbe
se il vola non abbia per iscopo l'esercizio di una linea di aero-
trasporti.

Art. 4.

Il brevetto di pilota di pallone libero då diritto ad eseguire
ascensioni e viaggi con palloni liberi di qualsiasi cubatura, an-
che avendo a bordo passeggeri

Art. 5
.

II breyeffo di pilota di dirigibile dà diriffo alla navigazione
con dirigibili anche con trasporto di passeggeri.
Il titolere del brevetto di 2a classe, può coman are dirigibili

di cubatura inf riore ai 2 .00 Emetri cubi.
Il titolare del brevetto di 32 classe, può comandarc dirigibili

di enbatura inferiore ai 000 metri cubi.
Ogni pilota di dirigibile deve essere in possesso del breyetto

di pilota di pallone libero,
Nei brevetti di pilota di dirigibile di Pc 22 clesso è implicato
il Irrivetto di ufFctale di rotta di la classe. In quello di dirigi-
bile di 31clak;c é iniplicito 11 lirWetto di ufficiale di rotta di
9 classa I possenon di uno qualsiasi dei h'revelli di pilota di

dirigibÏIe debbono percio aver sùperato tutte le piove inerehti
al conseguimento del relativo brevetto di navigazfone

Art 6.

Il brevetto di ufficiale di rotta è il riconoscimento della con-
seguita attift1dine a seguire, rintracciare, dirigere la rotta che
tiene o deve tenere una aeromobile, servendosi a tale scopo det
¤íezzi e delle cognizioni scientifiche e pratiche di navigazione.

Ar t. 'I.

La pr'esenza a bordo di tin ufilciale di rotta di 24 claise è oh-

bligatoria in tutto le navigazioni con passeggeri, etrettuate senza

cambio del pilota ed 11 poi percorso di giorno superi su terra

300 chilometri e sul mare i 150 chilometri e di notte, sia su ter-
reno che su mare, i 150 chilometri.
La navigarione lungo le coste (in vista della tetra) conside-

rafa come navigazione su terraferma.
Per viaggi, con passeggeri, senza cambio di pilota che súperino

di giorno i 50 chilometri su terra ed i 200 chilometri sul'märe'

o si compiono di notte su percorso superiore ai 300 chilomMri
è obbl gatoria la presenza a bordo de'l3eromobile di un affleiàlà
di rotta di 1a classe.
Per Pobbligatorietà, di cui si precedenti capoversi, un viaggio

nereo, allorchè supera le sopra cennate distanze chilómetriclie,
ma viene compiuto con tappe successive, viene considerato come
un voico viaggio, allorquando la tappa preyjsta non è uguale o
superiore alle 24 ore.

Art. 8.

Il brevelfo di mecennico (motorista o radiote'egraflate) a bordo
di aeromobili edibite a pubblici trasporti è il riconosc mänto
dell'abilitazione e dell'attitudine a disimpegnare le funzioni di

motorista e di radiotelegrafista a bordo di velivoli o dirigtbili
adibiti ai pubblici trasporti.

Art. 9.

Le condizioni minime da soddisfare per il conseguimento di
uno qualsiasi dei brevetti contemplati nel precedente art. 1, lo
prove sia pratiche che teoriche. a cui i candidati dovranno es-
sere sottoposti, sono contenute negli annessipprogrammi e con-
dizioni per il conseguimento dei brevetti aeronautici (alle-
gato 1).
Tali programmi potranno subire tutte le variazioni che sa--

ranno per essere consigliate dai progressi delPacro: autica e

dagli accordi internazionali.

Art. 10.

Nessuno potrà esercitare le mansioni di pilota (di velivoloj
di pallone sfelico, di dirigibile), di ufficiale di rotta o di mec-
canico a bordo di aeromobili adibite, ai pubb'ici trasporfi,penza
svere preventivamente ottenuto il prescritto brevetto di abili-

tazione, il quale è rilasciato nei modi ed alle condizioni etabi-
lite dal presente decreto.

Ar t. 11.

L'età minima richies'n per il disimpegno delle mansioni di

pilota e di ufficíaÏe di rotta nelle aeromobili adigito eitrapporti
pubþlici è di anni 21·(compin11).»
Per tutti gli altri brevetti tale limite é di anni 18 (compinfi).

Art. 12.

La competenya per la concessione di qualsiasi brevetto che

conferisca Pabilitazione ella condotta diaeromobili spetta esclit-
sivamente al Ministero della guerra (Gomando superiore d'auro.-
nautica).

Art, 13.

Chiunque intenila c'onseg'ufre un lirentt'o dÏ pÙoÏa di trasp'or o
pubblico o di ufficiale di r'otta e chiamfun intenda esercÏtare le:
funzioni dLmeccanico (motorÏsia o radiotelegrafista) a bot·ño di
aeromobili adibite ai pubblici trasporti, dovrà preventigroento
ed a proprie spese, sotto orsi alle pr scritte visite mediche iri
uno del Gabinetti psicofisiologici del Itegno.
Per conseguire il brevetto di piloin di turismo aereo gpuff!-

ciente un certificato rilasciato da uno degli ospedali miÎljari del
Regno.
Le condizioni psicofisiologiche da raggierigersi sigper poter

enorcitare le funzioni di pilota o di mecervien a bordo dello

aËrdmobili adibÏfe al. p thji Ï tr e it, .sieger g'or edgiigelil
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I
: geveno 41 Wig!49 40Baqi some OWie aggli attisoli segnanti,
umtamen·e alle modalità per 11 rilascio del relativi cerliflen11.

Art. 14.

E' fatto olybugp a,chtunpie gestisca una sepola di pilotaggio
aerop, di assica ATAí che i propri alliev , prima dell'inizio della
fairm.lone, abbiano suhl g la vispa medica, di cui al precedente
articolo e siano.in posseswo dei relativi cerdficati di abilita21one
rBasciati da un gabinetto ps cofisiologico se trattasi dijstruziono
per conseguiro.il brevetto dipjlota. per trasporti pubblici od
ttfilpiele di rotta eda un ospedale militare, se trattasi di istra-
sione per consejutre il brevetto di turismo aereo.

Art. 15.

La persistenza dei requisiti psicofisiologici necessari al disim-
pegno delle mansioni aeronautiche indicate nci .precedenti arti-
coli, dovrà essere controllata :

a) ogni sei mesi per i piloti di trasporto pubblico e per
gli ufflofali di rpita;

b) ognL anno per i meccanici, i radiotolografisti ed i piloti
di turismo aereo.
Tali visite di accertamento periodico potranno essere passate

presso gli ospedali militari.
Ikr1Aultato dyessadevrà essere trascritto nel libretto.di Y,ole.

del pügte e dpyrk IIgarere anche sulla tessera d). brisetto dicut
al specesslyo articolo 27, rijnsciata al personale, navigapte.
Però ogni dup aga), la visita periodica, periphotiditrasporto

pubblico e pee gli ufficiali di rotta dovrà passarsi presso un Isti-
Luto psicoilsiologico.
Ia caso di grave malattia o di grave occidente, aeronautico,

l'aeronauta dovrå essere visitato nuovamente degli sicasi Enti:
che sono incaricati delle visite inizig;i (Istituto púbnflsiologico,
ospedali militari) e non potrà riprendere l'esercizio delle pro-
prie mansioni, se non in seguito ad esito favorevole di tale
visita.

Art. 16.

ÿer quanto riguarda gli accertamenti sanitari, quanto ò pre-
scritto per i piloti di trasporto pubblico vale anche per i p=loti
di dirigiblie e di sferico.

Art 17.

Le visite mediche tanto per gli aceerfamenti iniziali, quanto
per la revisione periodica dovranno constatare i requisiti di at-
titudine mentale e fis ca del personale navigante.
Tali requisiti di attitudine, se trattasi di piloti por trasporto

pubblico o di ufficiali di rotta, dovranno vagliarsi secondo i cris
teri contenuti nell' < elenco delle imperfezioni ed infermitA che,
sono causa di inaþilità al pilotaggio e limiti tra idoneita ed ina-
bilità per i egratteri psicofisiologici > annesso pl presente de-
creto (allegato 2).
Se trattasi inveco di visita per brevetti di turismo aereo, le

condizioni che gli ospedali militari dovranno accertare sono le
seguenti: mancanza di precedenti ereditari, perfette condizioni
degli apparati circolatorio, respiratorio, vestibolare e nervoso,
vista ed udito normali.

Art. 18.

J candidatiale qui ottiladint psicoßsiologicha risultino rispons
gepti,elle cendizioni riclueste, ricever ano, secondo i casi, na
tärtinoato conforme ad uno degli annessi modelli (biodelli A.
C.-14 ed, A. C.-15 del catalogo).

Art. 19.

e visite sanitarie, sia presso un Istituto psico-Bsiologico sia
presso un osþedale militare, saranno pa sate dietro il pagamen-
te di un corrispettivo, che sarà annualmente Øssato pprentra;m•
,14 ( east dal Míststore della guerra (Direzione centrale disantti
inflitare),

laa hiis man u _IEEME..JESTILE1]WEMEmilmsilui--IIIIImi

Nelië Vistia periodiohe ld anfaritk.sanitar,telnagr194tp OTra

a ,far risnItare, l'esito,della visita la apposita annotaztone sulla

tessera di brevetto e sul libretto di volo.

Art. 20

Nessupo pqtra gestire una scuola di pUofaggio aereo, se n,cn
sia.stafo.gulorizzalo dal M a stero d lla guèrra (Comando supe-
rioi•ç. d'qarangutica}; 11 quale potrà concedere l'autorizzaziend
soloi quando, esamina+e tutte le condizioni tecniche e di fatto,

nelle qünli la,acuola dovrà svolgersi, queste risulteranno tali da
garan1ire il perfetto funzionamento della scuola stes.a.

Art. 21.

Tutti i brevetti, di cui all'art 1, sono rilasciati direttamento
dal Minisiero deFa guerra (Comando superiore=di aeronautica
DIYisione servizi civili). Le Com:nksioni esatninatrici, se trattas:I
di breietfo di turismo o di brevetto per trasporti pubblici di
seconda claise, saranno compo tedalcomandantedeH'aeropprto
nella cui'giurisdizione le prove hanno luogo e da duescommias
sariudesignati dalla Federazione aeronautica nar.ionale italiana

(Aeroiclub deltalia): se trattasi invece di tutti glL altri brevetti
sarannofdi volta in volta, nominate dal Ministero della guerra

(Comando superiore di aeronautica - Divisione servizi civili).

Art.þ.
Per poter conseguire un brevetto gerpangligod its candidolo

dovrà inoltrare al Ministero della guerre (Corgendo apperiore di
aeronautica - Divisione sa:Vizi civili), upa do;nanga redqlkin
carta bollata da lire due, nella quale dòvikspecificareil genere
di brevotto che egli intende conseguire, la scuola presso in quale
ha svolto il periodo di istruziope e la località presso la quale
preferisce subire le prove.
A taleidoman la dovranno essere anneasi:

a) certificato di nascita, debitamente Jegalizzato ;

b) certificato penale, debitamente legal nato;
¿) certificato di buona condotta, legalizzato da)]a compe-

tente autorità;
d) certificato di idoneitág psicologica rilasciato degli Enti di

cui al precednte articolo 18 ;

e) dichiarazione del pilota istruttore, controfirmata del di-
rigente la scuola, nella quale si attesta, sotto la personale re-
sponsabilità dei firmatari, che l'aspirante al brevetto trovasi in
tutte le volute condizioni per subire le prr>ve;

f) quattro fotografie di form'ato visita, senza cartoncino,
firmate dal candidato;

g) dichiaresioni, di cni al penullimo comma del preced nte
articolo 2;

h) atto di assentimento del padre-del candidato o di chi
su di lui esercita la patria potesti nel caso esso ain,minarenne.
I documegli di cul alle lettere b, c) e d) dovranno essere di

data non anteriore a mesi tre dellayleta dellaedomande.
Nel solo caso in cui il breveflotche si intende_ di consegpire

su:quello dipilota di Telivoloeper turismo aerna, o per trasporti
pubblici di 24 classe, la domangla; redattaae corredata spoondo
quanto, dianzfsi à 4etto, sarkindirizzata af comando dell;aoro-
porto-nella cui giurisdizionewil candidalo intende di suistreSle
prove. Tale Comando prendera gli opportant accordi conda Rg-
derazione aeronautica nazionele italiana (Aero-Club 4'Itrlia) per
la nomina dei due commissari sportivi.

Art. 23.

Tutteala prove pratiche di volo dovranno esseroseggnife au
apparecchio fornito dal candidato o dellas scuola préago cui
questi è stato istruito.

Art. 2g
1/ldesdità péràònale di àðlorö che si sottopurigotioàlleproy
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di tr:evetto davrA essere rigoronamente accurtata dalle caramis-
Moni esaniinntrici.

Art. 25.

Ad esami niti nati, l'esito delle varle prove sark fatto risultare
in un verhale steso, secondo i casi, nelle forme degû annessi
motfelli A. C.-16 ed A. C.-17 del catalogo
Tele ierbale firmato dai tre commissari, sarà fano pervenire

al plü presto al Ministero della guerra (Comando superiore di
neronautica - Divisione servizi civili) insieme con tutti i docu-
menti relativi alla prova e sp,cißcati nei precedenti articoli.

Art. 26.

Affnchè siano valide ai fini sportivi nazionali ed internazionali.
Je tessere di brevetto di turismo aereo debhono essere vidimate
del presidente della Federazione aeronautica nationale italiana
(Aero-Cl ab d'Italia).

Art. 27.

Ove il risultato de]Ie prove sia stato favorevole, il Minis'ero
della guerra Comand > sup riore d'aeronautica - Divisionè ser-
Ti7Í CivilÍ) TileScerà ÌÊ TelafÍVo brevetfo, conforme agli annessi
mode111 (A. C. 20 -- A. C. 21 - A. C. 22 - A. C. 23 - A. C. 24 -
A. C. 25 del catalogo).

Art 28

fi riftscio dei brevetti di qualunque naturn, è soffoposto of

pegemento delle tesse stabillte del R. decreto-legge n. 2163 in

data 24 novembre 1919 (A11egato F., n. 67, e seguenti della to-
belM. in cui la voce I a) si riferisce ai brevetti di trasporto
liubblico sin di la che di 2a classe; In voce I b) si riferisce ni
brevetti di furismo aereo: le voci I c) ed I d) si riferiscono ri-
spetrimmente ai brevetti di piccola e di grande navigazione; le
voci II O II c) II c) si riferiscono rispetfivemente si brevetti di
piloli di dirigibile di 3a, di 2a, di la cÏasse; la voce IIÍ si rife-
risce si brèveifo di pellone libero, il n. 68 si riferisce BI de-
creto di concessione dell'esercizio del volo sul territorió dello
Stato, di cui all'art. 2 del R. decreto-legge n. 2360 in data 27 no-
vealbre 1919.

Art. 29.

Ee iza alcun pregiudizio dei dirff ti fiscali fissafi neÏ §reseûte
regolamento, (data fatoltà alla Federaziono neronatuicà nazio-
rinIe if dlianf di riiduotëre, per ogni keve to di (tilisind iereo
da essa vidimato, ed a titolo di ri.nborso di spese, un di itto
f sso che sarà fissato annualmente dal Ministero della guerra
(Cotuando dit'periofé di seronautica).

A r t. 30.

Tutti i piloti provvisti di brevetto per trasporti pubblici (ivi
compfesi i liilöti di dirigibile e di sferico) debbono é sere mn-

niti di un< Iikritto di volo > conforme s11'annesso niodello(A.C.-19
del catalog'o rilasciato a cura del Ministero della goetra (Co-
mando superiore d'aeronautica -Divisione servizi civili) al prezzo
di I:re 10.
Di tuli libbetti saranno sempre emesse, per ogni pilota, due

copie. DI es§e una sarà sempre custodita dal Comando delPae-

roporto, nella cui giurisdizione 11 pilota risiede, l'altra dell'inte-
ressato.
Entrambi.perð, per qúanto riguarda l'ättività aerea del pilota,

stranno sémptirèdatti per cura dei Comandi degli aeroporti e
da <ssi, di volta in volta, controfirmati.
Le vidimazioni dei comandanti degli aeroporti fanno fedo

del mantentito allenamen o.
Il pilota che pey quälsiasi motivo sia s'éto por sei mesi senza

aver compiuto alnieno un'ora di volo, perde il diritto all'eser-

chia della sua professione per trasporti pubblici. In tal caso,
sarà a lui riti ato il libretto e la tessera, a meno che egli pon
sottopo a noopamente 81Ïe - prove d Volo p¾çÑtte per 11

conseguimento delibrcyotto.

Per i piloti di dirigthde o di sferica 11 perlado di cui soprá 6

prolóngato ad un anno e,per i piloti di sferico, la prova richie•
sta per la riconferma della propria abilttå consisterà la una

ascensione senza passeggeri nè istruttori a bordo.

Art. 31.

Sotto pena di nuljith, sul 1:bretto dei voll e sulle tessere 41

brevetto, non st possono fare cancellature, aggiunte od altern-

zioni di qualsiasi genere.
Ciò senza pregiudizio delle maggiori pene cui si potrà andare

incontro.
Art 32.

Ogni tessera di brevetfo o libretto di volo trovato in mano ad
altri che non sin l'avente diritto sarà ritirato ed annullato, senza

pregiudizio delle sanzioni che pottaimo essere prese tanto con-

tro il detentore che contro il titolare.

Art. 33.

Tanto la tessera di brevetto che i libretti di volo debbono esa

sere presentati ad ogni ric'liesta desle compe tenti autorità, como

agli istituti psicofis ologaci ed agli ospedali militari nell'occasione
delle visite sanitarie.

Art. 34.

I libretti di volo seguono sempre il pilota a cui sono intestati,

per cui in caso di cambiamento di residenza di questo, il coman-
dante delPaeroporto depo itario della seconda copia del libretto
la spedisce raccomanda'a al Comando dell'aeroporto nella cui

giurisdizione il pilota s è tratterito.
In conseguenza di quanto procede, 11 pilota ha l'obbligo di de-

nunciare il cambio di residenza sia al Comando dell'aeroporto
nella cui giurisdizione si trovava in precedenza, sia a queno nella
cui giurisdizione è p saato.

Tale no:ifica dovrà es,ere f'atia di persona o con lettera rac--

comandata.
Art. 35.

La validità dei brevetti çli pilota per trasporti pubblici, di di-
rigibile e di sferico, dopo sei mesi od un anno, secondo i casi,
dal suo rilascio, dovrà farsi constare con firma apposta dal co-

mandante dell'aeroporto sulPapposita tesseta.
Prima di controfirmare la tessera, il comandante dell'aeroporto

dovrà prendere in esame il libretto di volo dell'interessato.

Art. 36.

Tutti i piloti provv'sti di breveltu militare potranno, secotidó
i casi, ottenere il rilsseio del brevetto di pilota di velivolo per
trasporti pubblici. di la o di 26 classe, senza obbitgo di sotto-

stare ad alcuna prova, purchè sod efino a tut e le condizioni

richieste per il rilascio di detti brevettl e purchè essi non ab-

biano lasciato l'esercido del volo da più di sei mesi, nel qual
caso. pur avendo d ritto al rilascio del brevetto di pilota di ve-

livolo per trasporti pullblici, dovranno, prima di ottenerlo, as-

soggettarsi alle prove di volo prescritte per il conseguimento di
esso.

Art. 37.

Tutti i piloti di dirigibili miHtari hanno diritto al brevetto di

pilofo di dirigibile di 3a classe.
Tutti i piloti di dirig bill militari ohé hanno comandato diri-

gibili di cubatura superiore ai 10.003 metri cubi, hanno diritto
al bievetto di pilota di prima classe.
Öve i ilott anzidetti búlano peRIaiciato l'esárcizio d Tyblo

da plá di tin anno, dovrenno, per ottenere il brevetto ri iti¾
vamente e loro spettentá. soitostarë alle prová pratiëho #9 i
scritte per il conseguituento del brevetto cui sépiratio.

Art. 38.

Alla data del 30 settemhte 1922 titte le Polenti lironiÑOrÏe tÙ
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spretrio fin quLrliaseinte si intenderanno -unlle, Tali, patenti,
qualora i possessori soddiafino alle condizioni di mantenuto al-
.lenamento proscritte dal presegte decieto saranno senz'altro
sostituite.dai regolari brevetti di pilota di velivoli per trasporti
pubblici. rilascieti secondo le norme contenute nel presente re-
golamento.
Le p-eser zioai contepute nel precedente art. 7, relativaménie i

all'obbligatorietà de la presenzar a bordo di ufficiali di rotta, an-
dranno in vigore alla data del 1* gennaio 1923.

Art 39.

Senza alcun pregiudizio di quanto 6 prescritto alfart 2 de¡
It. decreto-legge n. 2360 del 27 novembre 1919 (ossia che qual-
siasi brevetto non è che 11 solo riconoscimento dell'abgità pro-
fessionale e, per conseguenza, non ò di per sò sufficiente a for-
nire al possessori il diritto di Tolo sul territorio del Regno, per
iÌ che occorre speciale decreto del ministro della guerra) nessun
possessore di un brevetto aeronautico potrà of tenere il decreto
di cui sopra per l'esercizio effettivo del volo. sotio qua siasi for-
tua, so non avrà in precedenza ottenuto il nulla osta dall'auto-
rità politica provinciale
Tale nulla osta dovrå rpparire sulla stessa tessera di brevetto.

Art. 40.

I brevetti di pilota di velivolo, sin per furismo aereo che per
,tra .porti pubbHci, dánno l'abilitazione a pilotare solamente que-
gli apparecchi per i quali essi.sono stati concessi.
Per acquistare il diritto a pilotare anche alfri tipi di velivolo,
il candidato dokrà sottopotsi, coÍ velivolo al cui pilotaggioaspi-
ra. alle prove pratiche di volo prescritte per 11 conseguimento
del brevetto.
Da quest'obblige sono esclust i piloti collandatori delle Ditte

costruttrici allorchè si tratta di provare e collandare nuovi tipi
di apparecchi.

Art. 41.

Ogni infrazione alle norme contenute nel presente decreto
oye non costituisca reato pun bile con pene maggiori, sarà po-
nita con le pene previste dayli articoli 6 e 7 del R. decreto-legge
n. 2360 in data 27 novembre 1919.

Art. 42.

L'accertamento delle contravvenzioni alle norme contenute
nel presente decreto ò demandato a tutte le autorità acrönau-

tiche, ai comandanti di aeroporto, alle autorità politiche e di
pubblica sicurezza ed ai loro delegati od agenti.

Art. 43.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la
'registrazione.

11 ministro
P. LANZA DI SCALEA.

Allegato L
PROGRAMMI e condizioni per il conseguimento dei brevetti ne-

rohautici - Annesso, el decreto Minister:a'e n. 114 in data 9
maggio 1922

Udfdtto di pilota dÏ Velffolo pr ttfrismo aereo

Per conseguire il breveuo di pilota di velivolo per turismo
*acroo.(nòn velido per i resporti pubblici) il condidato dovrà
6nperare le seguenti prove pretiche e der prova di conoscere le
costnLdoni speciali più ol re accennete :

1. Prove.þrntiche
- 2161iitik 10 pYoW pratiche il pilota deve essere solo a borde
e'l fèlivolo

a) Prova di altozza e di vote librato. -,, Il eagdidato ese

guirà un Tolo senza atterramento duránte il quale dovrà rimA-
nere per almeno un'oro ad un altezza di rimeno m. 2000 al di sopra
nel punto d, partenza. La discesa scrà terminata con un voie

librato a motori fes mi da 1500 metri aî di sopra del campo di

atterrain-nto. L'atterramento sarà e "ettuato senza rimettere in

moto i thotori ed il velivolo do3rà formarsi ad una distanza

minore di'150 inetri del punto fissato dagli esaminatori uffi-

ciall ;
b) Prove di abilità. - Il candidato eseguirà un Tolo senza

atterramento at torno a due piloni o boe aeree, distanti 600 metri
una dall'altra, e costituito da una serie di cinque circuiti in
forma di otto, effettuati girando in senso opposto attorno ai
due piloni o boe. Questo volo sara fatto ad un'altezza di non

oltre 200 metri sopra il livello del suolo (o dell'acqua), senza
mai toccare la terra (o l'acqua). L'atterramento sarà effet-

tuato:

1. Fermando dennitivamente. il motore o i motori al più
tardi quando l'aeromobile tocca il suolo (o l'acqua).

2. Fermando definitivamente il velivolo ad una distanza mi-

nore di 50 melri da un punto fissato dal candidato prima di
partire

2. Condizioni speciali:
Il candidafo dovrã dar prova di por edere piena conoscenza

dei regolamenti sui fanali e sulle segnalazioni, del Codice di
circolazione aerea, del regolamento di circolazione aerea sugli
aeroporti e nelle loro vicinanze, e delle norme relative alla le-

gislazione aerea internazionale.

II

Brevetto di pilota di velivolo, per trasporti pubbÏici
di seconda classe

Per conseguire il brevetto di pilota di velivolo, per irasporti
pubblici, di 26 elesse, il candidato dovrá superare le seguenti
prove:

1. Prova di durata:

Eseguire un vinygio in volo su di un circuito chiuso di non

meno di chilometri 250 e non più di 3f'0.
Il viaggio dovrá comprendere un atterreggio intermedio e do-

vrå compiersi con lo stesso velivolo nel limite massimo di 8 orei
11 candidato dovrá essere solo a bordo.

2 Esame teorico:

a) Veliveli, r.ozioni elesairfari sulla resistenza dell'aria e

suoi effetii sulle 4 superfici in moto.
Funionamento delle varie parti del Telivolo.
Moniamento e regolazione del veicoli

b) Molori. - Nozioni gererali sui motori a scoppio e su·

funzionamento dei vari suoi organi. Messa a purito.
Cause di panne di un motore e modo di evitarle e rintrac-

ciarle.
c) Cogai2ioni speciali. - Regolamento sui fanali e segne-

Iszioni. Norme di circolazione aeren. I ettura delle carte e pre-
parezione di un viaggio in volo. Condotta di un viaggio aereo.
Grientamento in volo.
Bussola, sue correzioni, suo impiego,
Deriva, sua misurazione e cortezione,
Determinazione pra ica del punto. Situmenti di antigazione

Nozioni elementari di meteorologia

IIT.

Brevetto di pilota di velivolo,
per trasporti ptbblici di 16 classe

P"et ¢onseguire 11 bYeYetto di pilota di VeKvulo pe trasport;
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pubbliel (patente di esercizio) il candidato dovrà superare le so
guenti pr >ve praliche e teoriche:

' 1© Prbye pratiche:
In tutte le prove pratiche il candidato dovrà essere solo a

Lordo del velivolo.

a) prova di volo librato. Essendo a m. 2000 su di un punto
predesiñnato, spegnere il motoro od i motori e, senza più riat-
faccarli, riterrare, fermandosi a meno di m. 300 da una linea
fissata in antecedenza degli estminatori. L'uitimo tratio del volo
librato dovrà essere normaic o quasi a detta linea, che, allor-
quando rapparecchio tocca terra (o acqua) dovrà trovarsi a

poppavin dell'apparecchio stesso;
b) prova di durata. Consiste in un volo di almeno chilo-

metri 300 sulla terra o sul mere, con ritorno finnie al punto di
partenza. Il volo sarà fatto sullo stesso velivolo in un limite di
otto ore, compresi due atterramenti obbligatori, oltre quello al
punto di partenza, durante i quali l'apparecchio ceve fermarsÏ
in campi fis ali prima degli esaminatori.
Al moinento della parienza il e ndidato riceverà isfrtzioni

sulla rotta da tenere e sarà munito riella carta necessar-o. Gli
esarninatori decider una se la roen è s!cta se.;uita corretter
mente.

c) volo notturno. - I candidato esegvirà un volo notturno
di 30 minuti di durata all'ollezza di filmeno 500 metri. Il volo
dovrà cominciare almeno due ore dopo il tramonto e l'uire al-
meno due ore pr.ma del levar del sole

2° Esame teorico:
a) Velivoli. Nozioni teoriche delle leggi della resistenza

dell'aria relative al suo effetto sulle superfici principali, sui
piani di coda, s i timoni di direzione e quelli di profondità e

sulle eliche. Funzioni delle varie parti del veÌivo3o e dei loro
comand'.
Monta:nento dei velivoli e delle loro diverse parti
Prove pratiche di regolazione.

b) Motori, - Nozioni generali sui motori a scoppio, e sulle
funzioni dei vari organi, conoscenze generali sulla costruzio le,
sul moniemento, sull' aggius'aggio, sulla regolarione e messa :

punto e sulle caratteristiche dei motori d'aviazione.
Causa di cattivo funzionamento dei motori, cause di arresto.
Prove pratiche di riparazioni correnti

c).Cognizioni speciali. - Conoscenza del regolamento sui

fanali e segnalazioni, del Codice di circolazione aerea in gene-
rale, del regolamento di circolazione aerea .sugli neroporti e
nelle loro vicinanze.
Conoscenza prat:ca delle condizioni speciali del frafflco aereo

e della legisinzione aerea internazionale.
Carte neronautiche e loro lettura

Orienfamento sia di giorno che di notto
Bussola, sue correzioni, suo impiego .
Tracciamento di una rotta. Norme generali di navigazione.
Deriva, suo correzioni, angolo di pilotaggio.
Determinazione pratica dcÌ punto. Strumenti di navigazione.
Metercologia elementare specialmento per ciò che ha tratto

col regime del venti, delle nebbie, delle piogge e dei temp rali.
IV.

Brevetto di pilota di pallone libero (sferico)

Per conseguire il brevetto di pilota di pallone libero (sferico)
il candidato dovrà superare le seguenti prove:

1, Prove pratiche:
Il candidato deve aver coinpiuto le seguenti ascensioni:
a) di giorno, tre ascenzioni d'istruzione;

Un'ascensione diretta dallo stesso candidato sotto la sorve-

glianz, di un istruttore
Lla'ascensiónc essendo solo a bordo

b) di notte. Un'accensione e;sendo aclo a bordo.

Ogni ascensione deve nyere la durata di alaiono duo ot·e.

2. Esame teorico:
Leggi elementari di aerostatica e di metereologia.
3. Cognizioni speciali:

No:ioni generali del p lIonc e dei s,oi accessori; gonflamentos
regolazione , condotta d'un'ascensione; precauzioni da prendei•e
contro il freddo ed aHe alte quote.
Il resto come per i piloti per trasporto pubblico.

V.

Brevetto di pilota di dirigibile di 33 classe

Per conseguire il brevetto di pilota di dirigibile di 3a classe,
il candidato dovrà superare le seguenti prove:

J. Prove pratiche:
qi il candidato deve aver compiuto venti ascensioni con-

valida/e (tre dello quali notturne) in dirigibile, ogni sscensione
essenilo str ta di almen un'ora di durata. Durnatd quattro el-
meno di queste rseensioni il cond dato deve aver monovreto il
dirig ile egli sússo. sotto la sorveglianza del comindenfe;
compresa la parte ze e Vat erramen:o;

b) il candidato effenuerà inoure en viaggio di'ahneno 100
chilometri con itinerario prestabilito, e terminante con un aner-
ramen o notturno. Un ispe:tore debilamente delegato dovrA es-

sere a bordo.
2. Eseme teorico:

Aerostalica e metereologia. (Densità dei gas, leggi di Ma..
riotte e Gay-Lussac; pressione barometrica; principio di Archin
mede; compressione dei ges; interpretazione e uso delle carte,
delle mfor:nazioni e dei diagrammi meleorologici).

Proprielà fisiche e chimiche dei gas leggeri e dei o ateriali
no:Ja et s'ruzione dei dirigibili.

Teoria generale dei dirig bili
Proprielà dinamiche dei corpi in mofo nell'aria
3. Cognizioni generali:

Nozioni elementari dei motori a scoppio.
Nozioni elementari di navtgazione; impiego della bussola; de-

terminazione pratica del punto.
Gonflamento; pesafa; regolazione,manovra; comandied istru-

menti.
VI.

Brevettto di pilota di dirigibile di 2"classe

Per il conseguimento del brevetto di pilofa di dirigibile di 2*
classe, sono richiesti i seguenti requisiti:

1. Prove pratiche:
Ogni condidato el brevetfo di 2a classe deve avere il brevotto

di Sa ci sse e dcve avere fa'to almeno 4 mesi di servizio.como
pilota di 3a classe a bordo di un dirigibile; deve piire aver com-
piuto almeno 10 ascensioni como pilofa di 3a classe su di un di-
rigibile di cubatera superiore ai 6000 metri cubi, durante le
quali avrà manovrs'o il dirigiblie, compresa la partenza e l'at-
terramento, sotto la sorveglianza del courandante.

2. Esame teorico:
Nozioni complete degli ergomenti riportati nel programma peril breve'to di 31 classe.

VII

Brevetti di pilota òi dirigibile di is cÏasse

Per il conseguim€nfo del breveffo di pilota di dirigibili,ßista
ch sse, sono ric i e i i seguenti requisiti:

1. Prove pra iche:
Ogni ¿andid se di brevet a di 1= c12888 deve avere ifbrevettoËi 2 elasšt, c Avet fatto almer:o 2 mesi di Geffixioaffito-duala
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Þilrit;L di 2 classe a .bordo .di um dirigibile, e deve aver com-

Pinto alinen> 5 asténsjoni t>me pilota di 2a classe di un diri-
gib:le di cubatura superiore ai 2 .000 metri cubi, durante le qvsli
LYrà manovrato egli stessa il dirig:b e, compresa ja par enza e
l'anerramento, sot'o la sorveg.ivaza del comradaute. Ogni aseen-
sione avrà av to la durata di nimeno un'ora, con un minimo
di 1õ ore per le c.nque ascensioni complessivamen'e

2* Esame teorico :
Lo stesso richiesto per 11 brevetto di 2* classe.

VIII.

Brevetto di ufficiale di rotta di 26 elasse

(Brevotto di piccola há3aziona)

Per conseguire il brevetto di piccola navigatione,,ilcandidato
dovrà avere al suo at'iso almeno 50 ore di navigazione aerra.

Egli dovrà inoPre, subire e superare un esame pratico e teorico
sui segmenti argomenti:

1° Esame teorico :

a) Navigarione - La terra ed i suoi movimenti - La sfe-
ra celeste - Moto apparente delle telle - Movimenti del pie-
noti e dei satellit.i - Le varie costellazioni e loro principali
stelle.
Coordinate geografiche - Poli - Equatore - Paralleli - Ec-

clitica - Meridiani - Latitudine - Longitudine.
f arte geografiche e topografiche - Principali proiezioni -

Principali problemi reirtivi alle cerie.
Tracciamento di una rot ta e preparazione della carla per se-

guire un determinato l'iaertrio - Disce ssione dei vari elementi
da preAdere in considerezione.
Modo di seguire mz erialmerite una rotta - Velocifn proprir

e veloci'à rela'iva di un acromobile - Di:igibili'a - Derita -
Angolo di piloteggio.
Magnetismo terres'rc - Declinazione - Carte isogeniche -

Azione del ferro di Lordo - Derjazione - Variazione - Com-

peasazione pratica di una bussola di bordo e costruzione di un
(Ungramma o di una tavola di correzione.

Rot;Uyera - Rolla magnetica - Rotta neve.
Nav gezione s'imata - Punto stima'o - A ione del ven'o -

Triangolo di velocità - Metodi e strumenti per la ricerca del-

l'angolo di pilo eggio - Errori della navigetione s'imata -/Los-
sodromia - Navigazione osservata - Utilizz zione dei punti of
riferimento a terra - Misura della velocilà relativa - Utilizza-

zione del punti celes'i (il sole, le ételle) - L'azimut el aJezz:
di un.astro - U lianzione di un planisfero girev le.

b) Nozioni d meleorologia I fenomeni me'ereo ogici e loro
cause - la temp re'ura, l'umidi 6, la press one - Cicioni er

anticicloni. il vento e sue cavãë Venti normali. senti perio
dici, venti di grediente, ventflocali - Le brezze- Misure del i
velocitá del vent .
Le riubi - Loro formezione o loro classifica - Altezza e mo-

vimerftá deÏle nubi -- Il ver deairo e sopra le nuÝole - Le

núbl nena previsione del te po.
Elettriciffatmos erica - Scariche atmosferiche - Pericoli

relptlyi alla navigazione eer'ca e merzo di evitarli.
I leinjorali - I groppi - Trombe - Colpi di vento - Le

precipitazioni - Le nebbie
Prinàipii generali di previsione del tempo - Previsione delle

nebbia, delle precipitazioni, del vento.
,c) Regolamenta.ione aerea. - Leggi e regolamenti sulla

navigaziáne aerea in Italia ed all'estero.

Conoscenza dell'alfabe'o Morge,
2 Prove pratiche:
a) compeiftuzione e regolÁsione di ugg ,b,asgolg;
þ) prel azione sulla,carta ed esecigloge li un gpggio di

al:neho 150 chilome'ri enn la sole bussola a bordo, e conos:en-

za del vento elle varie quote, prima della parlenza.

IX.

Brevdo di ufficiale di raita di l' c1 sse

(brevetto di grande navi3azione)

Per conseguire 11 brevetto di grande navigazione il capdidato
dovrà avere al proprio attivo alrneno 50 ore di navigazione aerea
e dovrà superare un esame pratico e teorico sul siguenti argo-
meliti:

1* Esame teorico:
a) Astronomia nautica. - Movimenti veri ed apparecchi dei

corpi celesti - Differenti aspetti della sfera celeste. Leggi di Kr-
plero Newton.
Si tema solare - Pianeti - Comete - Satelliti - Moti appa-

reati dei planeti - Pianeti interni.ed esterni - Fasi dei piant ti
e dei säteLiti - Eclissi.
Movimenti della terra e loro prova - Nozioni di cosmograf a

e dr fisica planetaria.
Sfera coleste - Orizzonti - Circoliverticali - Circoli di th-

cilnazione ed almicantarati - Colori - Asse e poli del mondo
Sielle ilsse - Costellazioni - Nozioni di fisica stellare - Stru

tura e grandezza dell'uniYerso - Natura e leggi del moto diurno
apparente delle stelle.
Coordinate di un astro rispetto all'orizzonte - Coordinate di

un astro rispetto alPequatore celeste ed ah'ecclittica - Primo

verticale - Declina>ione ed an olo orario.
Latitudine geografica - S era oblique, retta e parallela - Ec-

clittica, suo isse e suoi poll - Ascensione retta di un estro
Zodiaco. Movhnento e orbita apparente del sole - Stegioni -

Prreessione e retrogradazione degli equinozi - Anno sidéreo ed

anno tropico - Misura del icmpo - Giorno solare e giorno s:-
dereo - Sole medio - Equazione del tempo - Conversione del
tempo sidereo in tempo vero e tempo medio e vicev6rsa -

Tempo civile e tempo estronomico - Il calendario - Conver-

sion degli archi in tempo e del tempo in archi.
Eifemeridi dei naviganti e loro uso Riduzione dell'ora di un

as'ro qualunque in ora media - Parallase e sem diametro del

sole e della luna e dei pianeti - Teoremi relativi.]
Leggi sulla doppia riflessione - Varie specie di scsfanti e loro

regoln.ionc - Misura di altezza di un astro sull'orizzonte del

m re, o su orizzonti artificiali - Correzioni da introdursi nel

calcola delle altezze.

Triangolo di posizione e problemi fondamentali di estronomia
ferica.
Il cronometro - Sue correzioni e problemi relativi alla mi-
ura del tempo.
C Icolo della latitudine e della longitudine con un rilievo sc-

lere o s'ellare e col cronometro - Circoli e rette di altezza --

arafici per il rilievo del punto - Abachi meccanici più noti.
b) Navigoione. - Carte terrestri e cartemarino; Jaro la-

'ere;' Problemi relativi alle carte.
Bussola - Meridiano magnetico - Dec!ioazione - Incline-

zione.

Rotte - Determinazione dell'angolo di bussola e sue corre-

LIOnl.

Compensazione delle bussole (teoriche e pratiche).
Calcolo <tell'ezimut.
Navigazione stimeta, misura della velocita relativa - Deriva

ed angolo di piloteggio - Tavole di correzione.
Navigazione ortodromica e lossodromica. :

Strumen i di navigazione aeree.

Problemi veri relaivi alla navigazione
c) Metereologia. - L'aria - Sua oomposizione - Estensiorre

dell'atmosfera e sue suddivisioni - TemþútŠûltil dell'& im La



ta nazione solare - Processt di tasaúldninetto doHá t*N:ä $ dellá
atmosfcra, tarlazione della te aperagra con Pultoam a Grgien:o
termico - Ofstribuzione della temperatuta - Carte isotermi-
ch3 - Misura della temperatura - Tertuometri e termograft -
Psicrometri.
Il vapore d'acqua - Sua tensione e d:st:ibaione bell'atmofera
- Umidità assoluta ed umidità relativa - Igrometr a - Igro-
scopi - Igrometri - Igrografi.
La pressione atmosferica - Esperienza di Torricelli ... Va.

rinzione della pressione e de'la densita con Valtena - Distrl-
buttone della pressione sulla superficie terrestre - Riduzione
della pressione sul livello del mare --Isobare e eartà teobariche
- Misura della pressione - Il barometro e sue vário speñío -
Il barografo e l'altimet o - Il meteorografo.
Il vento - Variazioni del venlo - Direzione velocità e pres-

sioac el vènto - Il ve ato al suolo ed alle al e quote - Varia-
zioni del ven con l'altezza - Il vento sul terreno montuoso-
Misura della velocità c direzione del vento - Anemoscopi -
Anemometri - Ane:nografi - Cinaneatografl.
Le gebbie, le nubi e loro costilagione - VisibilitA - Preci-

pitazioni atmosferiche - Nebulositå - Classificazione delle pubi
- Direzione, altezza e spessore delle nubi - Formazione o'dis-
soluzione delle stesse - I movimenti delParia. dentro e sopra
le nubi.
Esame e spiegazione dei d'agrpmini ter nografici, harpmgirici

ed igròmetrial - Varia ioni diurne de119 temperatura e della
pressione e della umidità.

Ciclpnf ed anticicloni - Gradiente barometrico e legge di
Bàys-Ballot - Circolazione atmo ferica teortca e reale - Venti
di gradien'e e venti locali - Le brezze di terra e di maye di
valle'e di monie. Venti regolari e a enti periodicci - Forze che
agîscono sule'aria in moto - Azione della roidione terrestre -
Modifiche della situ-zione isoberica con 1 rltena - Altrito -

Tipi isoberici s•mpl ci - Treiettoria dei cicloni in Europa e sul

Bacino del Med,terráneo - Conf'gurazionî speciali dei vari tipi
isoberici interessanti 1 Italia - La distril>uz.one della pressione
ed il tempo.
Cositurbazioni temporalesche -- Temporali- Groppi - Trombe.
-- Il colpo di, vento.
ElettricitA atuiosferica - Potenziali e superfici equipotenziali

nell'atmosferg - Le scariche elettr;clie otroosferiche - Pericoli

per la navigazione cerca e modo di evitarli.
Preyisione gnerale e previsione locale - Continuità e persi-

stonza dei fenomeni relativi al tempo - Principt ed operazioni
inerenti alle previsioni.
Le osservazioili loceli ed il tempo - Caraf:eri dei vari tipi di

tempo - Previsiolii del vento, delle nubi, del:e nebbie, delle pre-

pipigazioni, glei temporali.
d) fladiotelegrafia e radiogoniomet in. - Nozioni generali

di elettric tu e magnetismo - Elettrostatica - Caricq elettrica -
P¥essionè elettrica - Capacità - Condens:tori - Scarica - I
dialettrici sede del fenomeno elet trico - Corrente dialettrfi;a.
Corrente elettrica - Corrente continua ed alternata - U,nità

elettriche'- Generatori eie·1rici - Pile - Dinamo - Alternatori
- Accumulato i - Induzione elettrodinamica - Autoinduzione

- Flussi di forza - Tresformatori - In'erruttori - Rocchetti

Ruhmkoff - Motori elettrici - Lampade elettriche ad incande-

scenza, suonerie elettriche, telegrafo Morse, telefono, microfoni
.-- Cortenti ad alta frequenza -Circuitioscillanti,ondeHertziane
e loÈo propagazione - Lunghezza d'onda - Diffrazione - Onde

persistäntË ed onde smorznie.
Telo grafla senia fill - Circu iti di trysmissione e di ricez one

- Dispositivi più comunt - Risonanza - Sintomin - Dedector

'.... Ricevitori a cria'allo ed a valvola - Ainplificatori.
Radiogoniometria - Proprietà di un quadro orientsble-Cir-
buitfi 90* 4töteþo del messkoo e minisme M Errori Applì•

sulla navignaione seren in Italia - ilégobimoâthinternazionali
sulla navigaitone anrea e marittima - Legisfazione marcasintèr-
hazionale - Conosceno dell'affabeto Morse.

2 fäsme pratico:
1°11 candilito raeguirà una corredoneenmp,leig dibµa pla
2* Il candidato dovrà comp ere un viaggio di ¡jiorne 4

meno 309 etrioaletricepmprepdendo galmeno due Mblainen
rotta. 11 ca;4 daty pipperero da st iattttdati « le p4tige
tive al V18tggio., II.guale dovrà 4:Te:tuarsi per una rnetA,'ggfod
dosi della sola egría di rotta e per Paltra metà .soriëndoiŠ¾lle
sola bussola.
Il vlagig dpvrg gmpierai su punti epngr¢1pt).
Nota. - Negli esam sia per il coggeguitgeply ¢el greyettg (11

piccola navigizione che per quello ¢i grgggg periga öfte, per
ciascuna prpvp gartpgegnatp al candidato tin pggio eyÍfo
da uno a venti da ciascun componente la Çqqmigiope Aspini-
na'ricp. J4 clag.if)pg harà ¢a a dalla m,e la del puoi ggoryirA
conseguire alnie-o 14 punti per poter ottengrp 10 br,cypttg.

x.

Brevatto di meccanica par il earvizio a bðrdo
delle aeromobili

1* Alotorish
Eseme pratico. - Rontaggio e rimontaggio e pies&A A pynto

di un motore - Ricerchs delle cayse dienna pagno -- Ripara-
r.lone di un magnete - Regolaggio della cellula diunapparecahif
e degli organi di comando.
Esante teoric .

- Ëieinenti di aeronaut:ca - Teci·in gederale
del motore a scoppio - Aiialeatazione - Distriáuzie Ad
censione - TeoÝia sui magneti e loro fonzionampnfoi Il car-
buratore - Descrizione dei motori dkviationepiù inaso -
Principcli catse di cattivo funzionamento deixotori $4nddo di

prevenirle o rintracciarlo - Manutenzione dei rägtoff oldegli
apparecelli in hangar e all'aperto - Modo di sigeatate uà ap-
parecchio :ll'aperto.
Il candidato doyrà, in un tempo deterqin,ato, c'Toft are unca.

polavoro (di ajginstaggio o di tornlo, a seconda dellŒ Sþeafa!ÎlA
del candidato).

2° Hadiotelegraf's'a:
Il brevetto di radiotelegrafista per 11 servhio a borge dqlle ae-

romqbili, poirA es ete doncesso genza ultfrio.i erini A cþi sia
gia provvisto del brevetto internazionale di radiotelegroþpte ri-
Iasciato dalla scuola semafor°sti e radiote:egregisti gegg a ma-

rina, che ha sede al Varig aano (Spezia).
Gli aspiranti che siano sprovvistideltitolo suddetto,dpyranno

sottoporsi äd uh esame, il quale comprpaderà
1* una prova scritta di coltura profess onale, nella quelp il

candidato dovrà svolgere, senza 11 concorso di alcyn gþro, un

tema proposto dalla ßommissione <s minatrige¿ e vettente sui

seguenti argomenti:
a) descrizione particolareggiata ¢ei principali apparati re-

diotelegrafici impiegati a bordo dette neromoMit ed egesizione
del princijit scientifici e del fondmeni fisici sui qualigi b¢;c il

funzionamento dei detti apparecchi;
b) valvole ioniche e lorp ppplicazione;
ci schemi di circuiti;
d) accumulatori, dingmo, alternatori. foro uso in radiol*··

lograna.
2© una prova scritta di cultyyp pneygie;
3* una prpya orple di.pypgrg p gigg gnale 691 segeng ar-

gomenti:
a radiotelegrafle, rrdiotelefonia, radiogonfometr> gg

pl got glif¡yl ani gn‡li 4 bAssno.



bi genei•afort elottrÏ¢i ,
cy convenzioni internazionali in vigore per la radiotele-

grafla;
á) legislazione aerea internazionale;

4* una prova pratica sulla trasmissione e ricezione radiote-
Îegrafica
I titolari di un breyefto di meccanico (moforista o radiotele-

grafs'a) rilasciali dalla competelite autorità militare avranno
diritto al brexctio di meccanico a bordo di aero.nobili.adibite
ai pubblici trasporli,

Aouertenra.

Tutte le prove pratiche per il conseguimento di un qualsiasi
brevetto, saranno'esegulte- entro il periodo massimo di un mese
e seguiranno quelle teoriche.
Possono essere eseguite in qualsiasi ordine e ognuna pub esser
r petu'a una seconda volta.
I verbali officiali men.ionerannoivariincidenti sopravvenuti,

specialœen'e negli niterramenti.
In t Oc le prove pryliahe saràsportato a bordo un barografo

e la cartina frma'a dagli estmina'ori sarà allegata al loro ver-
bale.

A!Iegato 2.

ELENCO delle imperfezioni e infermi'a che sono canza di in:-

bilità .al pilotaggio e limiti tra idoneilà e inabilità per
I

caratferi psico-fisiologici (1). Annesso al decreto 31tnisteriale
n. 114 in data 9 maggio 1922.

Classe I

1. Forme nervose e psicopatiche di tipo nettamenie fami-
Tiare nel gentilizio.

2. Forme psicliintriche di qualunque specie, anche guarile.
3. Neviastenia recidivante, forme convulsive.
4. Alcoolismo.
5. Pregresse fratture del cranio.
6. Deficienza-delicampo niorale

Classe II.

Imperfezioni e informità costituzionali che possono
avere sede nei vari tessuti e sistemi anatomici

7. Deperi:nerito organico.
8. Obesità, quan.do il perimetro addominale superí quello

oracico.
9. Oligoemia.
10. Infantilismò

11. Iþogenital'smo,
12. Ipertiroidis no,½pcitiroidismo ed altre deficienze endo-

crane.
13. Manifestazioni sifflitiche in atto.
14. Eczorni e inalattio3nfiámmitorie e pruriginose della'pelle,

allo stato cronico'o subicúto.
15. P liedenopatie idiopadehe c secondarie

18 Ipofonia muscolare notevole e ipotrofia musco!arc.
17. Cicatrici aderenti, quando possono disturbarc la funzion

del pilotaggio e cicatrici dolenti.

Classe III

Imparfezione e intermità delP apparacchio respiratorio

18. Deformitt toracica forte.
19. Postumi di lesione pleuro-pohhonare e di costolomia.
20. Malattie bronchiali, pofmonari e pleúriche subacute e

croniche.
21, Diminpit:i capacifi respiratoria, con capacità vitale in-

fò idre A 2î50 emo e-atig tcspiratoria intefiore A 630 cme. (a).

Clme IV.

Imperfezioni e inïermità
de]Papparecehio e rdio-vascolara

29. Soffi anemici.
23. Ptosi e dilatazioni del cuore.
24. Aritmie anche transitorie, escluse quelic respiratorie
23. Frequenza del po;so superiore a 1Ó0, per minuto, e per-

sistente nel riposo durante la tranquillità (b)
"6. Pressione arteriosa superiore a quella che corrisponde

a 165 mm. col Riva-Rocci, o 163 mm. quando coesistono anche

lievi disturbi funzionali, e pressione inferiore a quella corri-
spondente a 103 mm. col Riva-Rocci (c).

27. Varici e varicocele.
28. Emorroidi, quando possoro ostacolare In posizione se-

duta os eno causa di frequenti emorragie.
Classe V.

ImperÏezi ani e informité della parete addominale
o degli organi· a 'domica i e urogenitali

23. Ipolon!a dei muscoli addominali e ptosi viscerale.
30. Tumore di milza e di fegato. Calcolosi epatica
31. Ectasia gastrica rilevante e gastropatie croniche.
32. Ernie tutte, ad eccezione di quelle allo stato di punto.
33. Idrocele Toluminoso, anche se non comunican e.

34. Itene mobile.
35. Calcolosi rena:e.
Sò. Albuminaria perststen:e. cilipdruria (3).
37. Enuusi anche non in forma di stilicidio.
38 OIchite, cistite. e prostaite croniche.

Ch see \T. , =

Imparfeziari, informità e anoma:ie
del sistema nervoso

39. Tutte la malattie nervose organiche e funzionali.
40. Coesi,tenza di numerosi sintomi anormali del sistema

nervoso (alterazioui dei riflessi, dermografismo, ipoestesia, ecc.).
Classe VII.

Imp ofezioni e infermità de,gli organi di moto

41. Anchilosi o limitazipne della funzionalità di una dello
principali rrlicolazioni.

42. Grava limitazione della funzionalità di una
.

delle prime
tre dita di una mano.

43. Diminuzione notevole della forza di un arto.
44. Accorciamentoudi un arto di oltre 3 centimetri.

Classe VIII.

Imparfezioni e informità delPocchio

45. Tutte le malattie organiche dell'occhio e degli annessi,
che compromettono Pintegrità dell'organo o la funzione Visiva.

46. Visus inferiore alPunità in ambo gli occhi, o inferiore a
0,8 in un occhio, senza corre21one di lenii.

47. Senso luminoso inferiore al normale (4).
48. Limitazione concentrica o parziale deixcampo visivo, e

limitazione del campo di sguardo.
49. Caracità di accomodazione, che non permetta di leggere

a 12 contime'ri in seconde carattere delle tabe)Io Wecher Mas,
solea
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.50. Tutti i gradi di anomalia nella percezione dei colori.
01. Deficenza della faazione sto:eoscopica (d)

Classe II

Imperfezioni e infermiO dell'orecchio,
naso e gola

52. Tutte le malatbe organiche dell'orecchio, che compro-
ettono Pint.grità de'l'organo e la funzione auditiva.
53 Retrazioni timpaniche con stenosi tubarica Perforazione

fimpanica permanente.
51. Acuità uditiva inferiore a percezione a 5 metri per voce

afona, fonemi hassi; 9 metri per voce afona, fonemi alti e medi;
1 metro per l'orologio campione (g).

55. Malattie organiche e notevoli alterazioni anatomiche del
naso.

56. Diminuzione notevole della pervietà nasale (h).
57. Tipo ad -noidea di alto grado.
58. Alterazioni notevoli e malattie organiche della faringe.
59. Ipertrofia tonsillare, con infezione cronica delle cripte,

o facilmente recidivante.
60. Alterazioni anatomiche e malattie organiche del laringe.
01. Sospetto di tubercolosi laringea
62. Postumi di tracheotomia.

Classe X.

Altrazioni funzionali dell'apparato vestibolare

03. Nistagmo abituale spontaneo di alto grado in posizione
di riposo.

64. Fenomeni di intolleranza alla rotazlane (pallore, sudore,
Ÿertigini ecc.) e all'eccitamento termico e galvanico del labirinto

abbassamentg della soglia di eccitamentó galvanico (i).
> 65. Marcati disturbi nella deambulazione, nella indicazione e

nella stazione eretta ad occhi chiusi, dopo la rotazione (fenomeno
di Romberg) (1).

. s

Classe XI.

Deficienza psichiche e fisiologiche (5)

66. Irregolarità del senso muscolare (ms.
67. Emotività eccessiva (a).
68. Deficienze nel senso' statico (Errori nelPapprezzamento

della posizione del corpo, superiori a 39 nella posizione a 0°,.di
5* nella inclinazione a 206; e nelPapprezzamento della verticolità
supei•iore a 5 (o).

69. Lunghezza eccessiva dei tempi di f·eazione cemplice (via
6iVa superiore a 0" 200, e acustica superiore a 0" 170 o devia-

zione nortanle superiore a 0" 030) (p)
70. Lunghezza eccessiva dei tempi di reazione discriminativa

o di s ef ta (media superiore a 0" 5. Deviazione normale supe-
riore a 0" 60 e numero degn errori nella discriminazione supe-
riore a 5 0 0 (6).

71. Attenzione deficiente (q),
71 ljelleienza di appercezione per rapidità c'd estensione.

Classe XIL

Anomalie di resistenza alla variazione
della pressione barometrica (7)

13. Insufficienza inbarica.
7¾ Alterazioni res iratoric e cirecl:tterie

75. AltekazîonÏ ne'rv'ose e. gänbrali

70. Tutte le altre malattie e i:npe2fezioni elencate nell'p)
gato A del D. L. n 1156 del 22 luglio 1917.

Alle,afo 8.

ELENCO delle imperfezioni e infermità che.sono causa diina-

L'ilità co ne oper,aio a bordo .di velivoli adibiti ai pubblici
trasporff.
1. Tutte le i:nperfezioni e informità specificate nellá classi

I, II, III, IV, V, VI, VII del 1" elenco , quelle de]Ia classe IX, ma

con criteri più larghi nella determinazione dell'acuità uditiva,

quelle delle classi Xe XII.
Tutte le alteraz°oni che possono menomare in potenzielita ly

voralita

Allegato 4,

ELENCO delle imperfezioni e infermità che sono causa di ina•
bilità come nerostiere.

Tufte le imperfezioni e infermi'à contenute all'elenco per i

candidati piloti, ad eccezione del n 46, classe VIII, che deve ts-

sere cosi modificata :
« Visus Ïnferiore all'unitå in smbo gli occhi, o inferiore o 0,8

in un occhio, con correzione di lenti ».

E ad eccezione dei nu. 66 e 67, classe XI, di cui non si terrà

conto

AVVERTENZE.

1. Nel giudizio sui enndidati all'avlazione sarà tenutp conto

non solo dei singoli esami, ma anche del com lesso delle p,rove
a cui ciascuno è sottoposto, per'modo che risultiin modo chiaro

se la personalità psicolisiologica del candidato è tale da dare

affidamento che questi possa diventare ua buon axistore. Si do.

vrà anche tener preseo'e se qualche Ueve deficienza riscontrata

in uno o ncÍJ'altro campo non possa essere compensata do altre

qualità ecce11en'i possedute dal candidato. È inteso che per al-

cuni èsami fondamentali non si può ammettere alcun compenso.
D'altro canto nel giudizio complessivo, che il direltore dell'uf-
fleio è tenufo ad esprimere fu base ai singoli esami, egli dovrà
dichiarare inabili quegli individui i quali risultino appena suffl·-
clenti in più esami. Dal comportamento psico-fisiologico e .dal
contegno del cawlidato dovrà anche risultare c'oc questi possiede
le qualità volitive ed inibitrici nece3strie al volo.

2. Nella raccolta dei dati anamnes'ici si dovrà usarë là mas-

sima diligenza, e quera sarà corredata da informazioni a sunte

dal corpo di provenicazo, per mezzo dell'Arma Rft. carebinieri
e per opera delle autorit3 sanitarie del luogo di abituale dimora
e di origine, in base ed un apposito questionario.

3. Se l'albuminuria consiste solo in trecce, si r esaminerà
l'orina nel giorni succ ssivi; se l'albumina scompare si egaini-
nei•à ancora il sedimento, previa centrifugszione.

4. Il sensa luminoso sarà esaminato ad occhio accomodato

al buio.
5. Negli esami psicome'rici bisogna te¾er conto di ungven-

tuole stato di stenchezza del soggetto,per il viaggio,per icsami

precedent', ecc. Perciò gencralmente non saranno eseguiti ql
primo giorno di presentazione del cand=deto all'ufficid, ine ni
lino dei giorni successivi. Gli esami.psicomefyici nön sarann$
mai esegniti l'uno dopo l'altro, sent.a intervallo, ma si lplíge tin

congruo riposo fra tina prova e l'altra. In caso di esih> nega-

tivo, quar.do questo non sia assolutamente schiacciante I ova

potrà essere ripe'uta in un altro giorno
6. I tempi di scelin 3a annomisurali in base alla reñzio e del

múscoli dell'avambracc o piti in uso, saranno determino no-

diante 5 stimoli luminosi disposti a croce.i 4 s imoli perifèrici
indicono Ïa dire¿one del modulento da imprimere ad un'esfa
ver!Icafe. eno qÊa ro punti didpäs11 su due rasi ortgonal'U.6
a molo centrale uoa dovrà cascr: eguito da alcun mo m iltý
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PrenderanAo 12 tifèÿl"þ¾ aimidsä#dei o,ûrguáto)û¾di & $1
1 †ñ gogg.4110 tempi per comando. Il calcolo dei valori si farà
co¤íd ter i tampi di reazione.
81 iletérminerà unit deližèssidne di 35& Ynm. di Hg. in 25', ri -
VMdp l'arid fri rdgioña diãott emc. per minnto e per persona.

Permanenza a detta depressione (5140 m.) per 5'; ritorn alla
press'one normale in 15'. Il soggetdo snrå avvertito di deglutare
a rÀýno aÏ prefssfone normale. S osserveranno le mem-

ryne dgl thnpano popo Vesperimento. Si determinerà il numero
dËl battiti cardíaci, del respiro nei mari momenti de1Pesperi-
ineato e si osserverã 11 comportamento generale.

Al'egato 5.

Rótizie sul metodi da usorsi nelle indagini fsiologiche,
af ÌÀ spiröiïiefrli šáfa detärminati con un apparecchio di

tninima res'stenza (Spirometro di Hutcliinson o sue modifcazioni
o donfitärk di' gid) gi prenderà la media di 10 determino doni.
Si dvèÑ änfa di e'eriliztere l'imboccatura dello spirometro per
ogni li:dividuo.

- by Sï te ri il soggetto disteso per un'ora ,
si ripeterà Pe-

same a distanza di qualche giorno: in tal caso, il soggetto non

tid4Ñësiefe útvertito che procederà a nuoin visita del cuore,
tsaa dovrA essere inviato per subire un esame diverso: per esem-
plo, degli occhi.

c) La pressione del sangue sarà determinata collo sfigmo-
filîÈëñidif6 dÈ lÏÑdéocci. Ñef cast dubbi, sí esaminerà 11 can-

dÍdifoWijántiinientie si controlleranno i dati con Post illometro
dÏ fäÈtiöki d aÿ¡int céhío simílare.

d) Edfa esúmintto con uno stereoscopio a tavole di Hepp.
Â Si &ëfefálifierá con le tavole di Nagel, con Ie Inne di

j¼ÀiiárËni 4, rief casi dubbi, con nielodt strumentali, tra eti
tié!!ã dei €oldi'i di õontrasto di Måggiot a e con la miscela dei
el fi syidtir il cohÚontati con un colore puro.

I esis¾r (fifta stenosi fubárica sarà determinata
e diiiÿúrid gineukatled. .

Lt doila aënniefricã da usarsi per la voce rions di me-
ifŠÂëitÀ, nál 11Anzio relativo del giorno, sarà la seguente:
f'€tÏóideWi Idssi', Ìe parole: topo, cuoco. fuoco, uno, uomo,
AiuÌ& Ëef I fenometd medii e áFi giostro, tre, tutti, tap-

pe o finestra, rill'áus9N, catene, balena, espanna, latte, orso, s'rd-
d a árif4, si Úá, insid, ieri, sei.

sie' old doví·atíno essere intercalate parole indiffe-

$Ï détofútinera nei cási dubbi mediente il metodo gra-
registraticÌo Ìo vûríaziohl di pressione nel rinofaringe, du-
lÑ rèsýfrãziche e a bocca chiusa: varinzioni che non do-
äsiEfé àúpeilori a 1 cm. di acqua. Badare alla perfelta

sterilizzazione dell£ iofida ;

Û ÉÑ idhizioneinia fattà: Ì° ne'l'hidhiduo seduto a tronco
e testa eretta, intorno ad un asse verticale che p ssi per la

ligen traversa bi9uricolaë¢: (0 giri in 20", prima in un senso e

poi nell'Altro, 2* nell'individuo a troncollesso in avanti, a testa

Ìegiti di 110 a. sula verticale: 5 giri in 10" nei due sensi,

elli prinia prova si terrá conto della durata del pos'-nisin-
(Ånk èhe lierò questo abbia un valore tass,tivo) e sopra

i fenonieni ¿econdari, nella secondo prova. in cui i fe-

eni sdcotid ri sono più marcati e più durevoli, si ferrà conto
ciidlie dËlÏë èääntii e del teriipo occorrente per la sua corre-

2 Êé l£64;fåniëtîto gãlvinido si useranno elettrodi impolarine-
biÍ ifuÿefiÍcié, apýliciti iubito äl disopro dch'ar-

rifendibôldfe dei due lait, dopo aver bene inumidita
e fâtidó upt ¿orreato ete si introdurrà lentemente,

tà¾azó di un reoitato ad ogni 112 milli-ampère di autaento
fö¾iiife äf ÅÿrÌ¥a il ciroisito dopo 5" di regime eon'ánte. Lo

spostamento del capo e del tronco verso l'amod¢ uen dovrà av-

in piedi senza appoggi, ad ätthi hadali e testa eretta a piedi
giunti.
Per Peebitaménfo fe'émicð si fa passará una corrente di acqua

per il condotto uditivo esterno, cori cannula a doppia corrente,
sotto una pressione di 5tl cm. d: acqua, attraverso un tubo di

gomma di t metro con latae di 5 millimetri.
I.'acqua sark a 27©,con labirinfo normale si avraristagnover-

so 11 Into non irrigäto e dopo una irrigazione con noir pió di

100 cme; durata del ristagmo circa 2'. In caso di ipoeccitabilità
si fara Pesame con acqua a 21°. Se la quantità d'acqua adope-
rata sarà più piccola di 60.cme., esisterà ipereccitabillia.
La testa sarà inclinata a 60° nll'indieiro.

I) La prova della deembulazione si praticherà facendo ese-

guiro 6 passi avanti e 6 indietro ad occiti bendatiper la stazio-
ne eretta la prova si fath su uno e due pledi; ambedue le pro-
ve, subito dopo aver rotato il soggetto pet 13 giri in 20", per
l'indicazione dopo 10 giri in 10".
I/indicazione si fa con pennelli duri, intinti in•colori diversi,

primo e dopo la rotazione, in ciascuno dei due sensi, e con am-

bedue le mani, and-ndo dalPalto in basso e centrando su un

campo circolare di 12 cm. di reggio e in cui sono tracciati tre

cerchi concentrici di 3, 6 e 9 cm. di raggio.
Nel normale solo poche indicazioni dovranno uscire dal cerchio

interno. Per Pindicazlóne, che si fa ad occhi hendati, si procede
portsado dapprima la mano de} soggetto irr corrispondenza del

centro del bersaglio e indicando poi a ritornarvi ripetaie volle.
Il berseglio sarà disposto orizzontalmente davanti al soggetto
ienza che <jués'i áb' ia contatti col berhagÈN sidso.

' m) Si de'ermina con Papparecchio di G- leotti ,
ugendo uti

jiiso di 1 clíÚogrumnia e sliosfatidolã régolarnteilte cón un ritmo
di 16" per eèeursione do¡ipin. Le cµ Ye clid ne risalianð devono

essere regolúri, Jiássibittiiáñie ofli ontali e senza shilzi molevolí·
n) Come stimolo si userà tin iniýroy¾iso àuono di sirena,

dí petnido o di rúzio don scópylo, clie sí vaderà da un <ssme

all'altro. Il soggetto sarå quanto piû possibile isolato daTPam-

biente e sottratto ed ogni soecie di eccitamento che non sia

quello voluto. Si registreranno: 16 igpletismogramma dell'avam-
braccio: 2 il p Iso clafoi den con dop¢a capsula; 3© il pn umo-
gramma; 4 11 tremito;.5* il tempo in secondi. Saranno ritenuti
inabili coloro che dimostreranno una reazione eccessiva, te-

nendo speciale conio 441 donipoi•tamento del polso e del vaso-

motori, nonché delParre,to respirato io. Si ossenerà anche il
comportam•nto generafee la der to delle modificazioni fun-
210BRIÎ.

o) Il soggetto, seduto sulla carlinga ad occhi. bendati si

appoggerà col dorso allo schienale, tcccherà 11 pavimento coi

tacchi, mentre la planta dei piede appoggera sul timone di di-
rerione, le braccia e gli avrmbracci non tocch¼ranno il bordo
della carlingo, il soggetto deve restare immobile. La caçFnga
sara spos'ais lentisiintituerite evitando per quanto e possibile,
che 11 soggetto avverta i movimenti. •

Arrivati alla posizione voluta 11 soggetto dovrà disporie verti-
calmente con una mano sola l'asta metallica unita al gionio-
metro.

Si noterà l'angolo formato dal filo a piombo e dall'asta so-

pra .dette.
Si r pele la p 'ova sei volte per ogni posizione, alternando la

direzione in cui si deve muovere Pasta. Le posizioni d'esame so-
no: linea di volo (iixistaiento <'ell'asta dà ÉÃÊién, da sinistra,
dal':man i o MI'irdietro), 20° di inclinazione carlinga in ayanti,
indiaro. , ce a e a ministra.

Il sage e 'u'o ed • cchi henda'i, cota détio ¿õprd, dopo
essere sTo inclinato nelle quattro posirJoni attddtociitte, à ri-
portato Jeatissimamente nella poilzione di pal'tenza. Dovrà ín-



care quando si sente in linna di volo. Si noterà qimle à l'in- regolamentati fuso dei fanali e dei seg Ali Aoßa. Marigginag
clinazione rente dena carlinga in tale momenta, aerea;

p) Si useranno i tempi di reazione iadiferen e senza pre- Udito 11 parere del Consig'io di Stalp
avviso, con stiinoli v.sivi e acustici.
Si farà uma serie regolare di circa 30 fempi e se no.,detet;mi-

nerà un gruppo coatinuo omogneo di :0 teinpþ Eccázional-
mente si potra ino scartare due o tre tempi aberranti, come
es ressione di disattentione occesionale.
Se il soggetto non si adatta sul principio, fare delle prove di

adattamento, di cui si tiene coisto, ed eventualmente ricorrere a

prove di adattamento, con tempi di reazione con preavvish ad
ogni singola determinrzione.
Nella serie definitiva si defermineranno: 1* la media; 2* iva-

lori estremi: 3° Ia devir2ione media.
Per le visite di controllo si raccoglierenno circa 150 tempi di

reazione a stimolo visivo semplice e circa 100 a stitnolo acpstico.
Si cos'ruisce la curva di frequenza per cla si di 10 1 10; si

scartano i valori che cedono fuori della curva continua di fre-
quenza e si determins no: 1°1a med.a generale; 2*i velori estremi;
3* 11 gruppo più frequente; 4 In deviazione media; 5° la per-
centuale degli errori (errori tecnici di adattamento-scarti) ri-
spetto al numero totale dei tempi.

-q) Si farà cancel'are on segno per tutte le ainque serie di
segni della tavola di Saffiotti, scegliendo a téle scopo i segni di
maggiore frequenza, notando il tempo impiegato, il numero degli
er ori (omissioni o confusione dei segni), gli errori di ¿onfusione
tra una serie e Paltra: tempo massimo 5 minuti, erroreplassimo
5 ne];a prima e secorda serie, 12 nella terza, quarta e quintaserle. Nel caso in cui esista confusione tra le singola serie, la
prova si ripeterà.
(N. B. - Si omette la stampa del successivi allegati)

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GUERRA.

Visto il decreto Ministeriale n. 102 di data 19 novembre 1921;
Vi,stod decreta Ministeria:e n. 105 di data 19 novpmbre 1921; ,

Considerat l'opportunità di prologare uiteilormente le eseni
zioni flsceli con lo scopo di favorire lo sylluppo delle nascenti
attività aeronautiche nazionali;

DECRETA:
Art. 1

Š prerogata fino a nuovo avviso, per tutti i cittadini ital en'
debitemente au'orinati alPesercizio del volo, la sospensione
dell'applicazione delle 1asse di partenza e di approdo, delle
quali ò parola all'art. 31 del decreto Ministeriale n. 102 di data
19 novembre 1921.

Art. 2.

DECRETA:

CAPo I.

Fanali

Art. 1.

La parolo ¿yisibile > in questo regola nento, quando ip li-
cata ai fnaali, significa visibile a riotte alta con Patmosfera
chiara. Gli angoli di visibilitå designati in questo regolamento,
corne è indicato nello seliiczo annesso, si riferiscono all'aero-
mobile nella sua iinea normale di volo rettilineo ed orlz-
zontale.

f

. I

Anche durante il sopra detto periodo di sospensione, le
aeromobili in navigazione, le quali atterrino in un aeropprio
o partano da que,to, hanno diritto a tutta fossistenza pre-
vista delle vigenti disposizioni, ed elle prestazioni di per-
sonale delle quali è cenno neffart; 86 del citato decrete M~ni-
steriale n. 102.

,Solna, 31 meggið 1921
Il ministro -

P. LAÑZA DI SCALEA.

IL MINISTRO SEGRETAßIO:DI STATO
PER LA GUERRA

Vgiil B. decreto-Legge u. 36ti data 271tiovembre 1919;
Viste il deereto Ministeriale niiCI in data 19 novembí•e 19hw
CÚnskleŸÅto Ï'oppórtiin'itaÆdidhiúñe if ý¾eise'norine

Art. 2

1 regolamenti relativi ai fanali saráino applicati in q insi
condizipne di tetgjo dal traraouto alPalba, e durant .14 Re-
riogo essun altro,fanale, che possa essere scambiato errepea-
mente per i fanali prescritti, sorb mostrato. I fanali pre,begfg
per la pavignione non devono essere shbaglianti.
Ognigelivolo pell'aris, o quando manovra sulla terra o 19

Pacqua coi propri mez: porterà i seguenti fanali:
a davanti un fanele.bianco viiibile in un angolo die ro

di 220 bpse,cato dpl piano diemetraje vertic le .di simmetria el
ytífisplo, e di intenyltà tale da e.ssyre v tittle y upa disjanas dì
glyleno It% 8;
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b) a destro, un fan21e verde cos'ifuito e sistema:o ini:No
da far vedere verso l avanti uaa luce in:nferrotta fra due piani'
vertical formanti Pangolo,diedro di 110°, uno dei quali paral-
lelo al piano diametrale nel velivolo, e di intensità tale da es-

eere visibile ad una -distanza di almeno.km.°5; I

e) a sinistra, un fanale rosso costituito e sistemato in modo
da far vedere verso 1%vanti'una luce inf aterrotta ira due piani
Tertienli formanti l'angolo died·o di il0°, uno dei quali paral-
lelo al pia o di•metrale del ve!ivolo, e di imensità tale da cú-
eere visibile a una distanza di cimeno a km.

d) i defff farrli verde e ross a saranno moninti 19 maniera
che la luce verde non possa essere reduta dsHh sinistra, nè
quella rossa dalla destra;

e) di dietro, e il pin lontano possibile, un fatale bianco
che proietti la sua luce verso polipa in un sagolo diedro di
140*, biseeato dal piano diametrole di simmetria del velivolo, e
di intensità tale da essere visibile ad una distanza di almeno
km. 5,

f) se per adempire aHe sudde'fe condbloni uno det fa-
nali deve essero sostituifo da più fanali, il campo di vis:bilità
di ognuno di questi sarà limitato in modo che se ne possa ve-
dere soltanto uno per volta.

Art. 4.

Le regole stabilite per i fenali dei velivoli si applicheranno
ai dirigibili, salvo le modifiche seguenti:

a) tutti i fansli saranno raddoppiati; i fannli antcriori.e
posteriori, verlicalmenic, e quelli dei lati orizzontalmente, in
direzioni parallele al piano diametrale

b) entrambi i fanali di ogni coppia, a prua en poppa, ss-
ranno visibili contemporaneamente. La distanza fra i fanali co-
stituenti la coppia non sarà minore di due metri.

Art. 5.

Un dirigibile rimorchiato porterà i fanali indicati alParticolo
precedente, e quelli indicati all'art. 7, per i dirigibili che non

sono in grado di manovrare.
Art. 6.

a) un velivolo o un dirigibile, galleggiante sull'acqua, che
non sia in grado di manovrare, come è pre critto dai regola-
menti per evitare le collisioni in mare, porterà due fpnali rossi
uno sopra Paltro distanti fra loro non meno di due metri, di
intensità tele'dri essere visitill su tutto l'orizzonte a una di-·
stanza di almeno km. 3.

b) l'aeromobile alla quale si rif =ri§ce la letters precedente,
quando è ferma su.l'acqua, non moitrerà i fanali di vie late-

rali, ma li accenderà quando si mette in moto

Art. 7.

Un dirigibile che per. qualsiasi rrgione non può manotrare,
o che vo'onte riamente hd .fermsfo i motori, mostrerà distinta-
mente, olire gli altri fanali predetti, due fanali rossi una sopra
l'aitro, distanti fra loro non meno di due metri, disposti in nyn-
nidra da far vedere la luce in tiille le direzioni. e ci intensità

tale da essere vísibile ad una Listanza non minore di km. 3.

Di giorno un dirigibile rjinorchiato che per quelsics ragione
non possa manokrare mostrerà tilitintamente due palloni neri
,ciascuno di cm. 60 di diametro posti uno sopra l'altro, disttati
fr Joro non meno di due metri.
Un dirigibile ormeggi to oppure in rotta, ma che nbbia volon-

fariamente fermato i motori mostrerà d:sfinismente. di giorn
- un pallone nero di cm. 60 di diametro, e sarà considera'o dagli
altri aeromobili c .me se non pätesse manovrare

Art. 8.

Un pallone libero porterà un fanale brillante bituto sotto la

invice]Ín a..uag~giglaga nom mina_ro diggnetti, disposto langdo
dÈ for vëdää una luce continua in tutte :le dirozioni e 41 in-
1ensiÌà tale da casere vÌsibile ad una distanza di almeno am. 3

Art. 9.

'Un pallone frenato porterà, nova medesima posizione del fa-

nale bianco indicatene'i'ertic lo pr cedente ed in sua vece, tre

fannli in linen vert cale a una distenza l'uno dall aFro di non

meno di due me'ri. Il p:ù alto e il più basso .di questi fanali
sarouno rossi e queLo di mezzo binneo e saranno di.intensità

tale da essere visibiii in tutte le direzioni a una disienza di

almeno km. 3. Il caso di ormaggio porterà attaccsti, a intervalli
di 300 matri misurati dalla navi el a, gruppi di tre ,fanali
e.guali a quelF indicali nel comma precedente. L'oggetto a terra

el quale ò ormeggiato il pallone porterà lo stesso gruppo di fa-
neli per indicare la sua posizione.
Di giorno, il cavo d'ormeggio porterà nella stessa posizione

dei gruppi di fanali.indicati nel comma precedente, e in loro

vere, d<le maniche a vento di non meno di cm. 26 di dirmeiro,

lunghe due metri e striste con fescie bianche e rosse, larghe
em. 53.

Art. 10.

Un dirigibile ormeggiato e vicino al suolo porterà i fanali in-

diesit negli trficon 3 - comina a) el e) - e 4

Inoltre, se è ormediato ma non v cino s1 suolo, il cavo d'or-

meg¢o el oggetto el qus'e é orweggisto saranno segnaleti se-
condole dsposh.loni delFeilicolo Irecedente, tantodiLlorno
quanto di not:e,
Le oh<ore ed i gallegg anti impiegati dai firigibili a s o'po di

ormeggio soao esenil da queste regole.
Art. 11.

Un velivolo ferme al suolo o s'] mare, ma ron ancorato od

ormeggiato, porterà i feneli ind°cati nell'art. 3.
Arl. 12.

Per evRare le colis°oni con le Davi:

a) un velivolo aneara'o e or seggiato in acq"a por'erà a

prua, in po irione opportuna. un fcoale bianco disposto in modo
da essere visibilr da tuffi i punti dell'orizz nie a una vistanza

di almeno due chilometri;
b) un velivolo di 50 m. e più di lunghezza, ancorato od

ormeggiato sull'acque porterà a prua en fanale del tipo indicato

alla lettera a), e a poppa o nelle sue vici ante un altro fanale

<iisposta più in basso 5 m. dal precedente.
Per lunghezza di un velivolo s'intende la massima distanza fra

i suoi punti estremi, avanti e indietro;
c) i velivoli di 50 m. e più di apertura ormeggiati o anco-

rafi sullacqua, porterann , inoltre sulle estremità di ogni als in-

feriore un fanale, come quello indicato alla lettera a) di questo
artico3o
Per overtura di un velivo'o s'intende la sua massima dimen-

sione trasversale.
Ar'. 13.

Se uno qualunque dei fanali indicall in questo regolamento
vicoe a spegnersi durante 11 volo notturno dall·aeromoblic questo
dovrà atterrare oppfna potr'à farlo senz'n pericolo.

Art. 14.

Il pr ente le¿oiamento corne le norme di circolegione, aereo
stabilite col decreto Ministeriale n. 101 del 19 utkembre 1911 si

applica sia alle seromobili private che a quelle di Stato, com-
prese le ceromobili militari.

In nessun crso pero esso dovrà impedire l'os ergama delle re-
gole speciali che potessero essere stabi'ites con fanali ad izio-

nali di posizione e di segnalazione, per le aeromobili militari o
I er le veromob li olanti in formazione
I proprieterià seromobili potrarro emirndio adottare speciali

segneL di ricon°oscimento per le seromobili di loro proprietà,
purche a cio siano debitamente autdrizzäß; ðal Ministero della
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guerra JComando superiore d'aeronautica), o purellè i segnali Art 18.Stes'si efano registrati e resi di ptiblifica ragione.
Per dare ordine ad una aeromobile di atterrare, si terrûœ¢ÿoyC.LPo II

slo il segnale bianco rapprese tato dell'annessa figura segnale
80gnalazioni che di notte dovrã essere conschientemente iHuminato.

Qualora sul cielo vi fossero più neromobile, su quella alla
Art. 11

a) Faeromobile che desideri atterrare di notte in un aero-
porto che abbia un personale di guardia, dovrà prima di spa-
rare un fuoco Very verde, o fare dei segäali intèrmittenti con
un fanale verde; dovrà inoltre trasmettere col Codice interna-
zionale Mdrse',il gruppá di lettere che costituiscono il suddello
segnale di chiamata o nominutivo ;

b) il permesso di atterrare sarå dato per mezzo della ri-
potizione dela mede i.no segaalc di chiamata da terra, seguito
da un fuoco Very verde, o da segnali intermittenti con un fa-
nale verde.
Un fuocó Very rosso, o segnali con un fanale rosso dal suolo

pignificheranno che l'aeromobig non deve atterrare.
Art. 16.

Un'aeromobile che ò obbligata ad atterrare di notte dovrà
sparare, prima di atterrare, un fuoco Very rosso o fare una
serie di segnali brevi ed intermittenti coi fanali di naviga-
zione,

quale si vuol comunicare l'ordine di atterrare, sarà mantenuto
un fascio, di luce intermittente.

Art. 19.

a) nel caso che la nebbia o la foscala rendano invisibilâ
un aeroporto, la sua presenza potrà essero indiceta per mezzo
di un pallone implegato quale boa acrea o con altri mezzi ap-
provati;

bind11a ncbl>in, nella foschia, nelle formente di nave e
nelle forti piogge, slo di giorno che di notte, ogni aeromobi
dovrà: fare i.s guenti segnali acustici, con un apparato qual-
siasi:|

1 se non è ormeggiato nè ancorato, nu segnale ad inter-
valli di due minuti af massimo, consistente in duc suotii lla
durata di circa 4 secondi, separati da un intervallo di circa u¤
secondo; -«

2° se è all'ancora od ormeggiato, un segnale ad luÑrvalli
di un minuto al massimo, consistente nel suo o della durata di

Art. 17.
Quando un'neromobile ò in pericolo ed ha bisogno di soc-

corso dovrà fare e mostrare i seguenti segnali insieme o sepa-
ratamente:

a) il segnale internazionale S. O. S. per mezzo di segnaliottici o radiotelegrafiel:
b) il segnale di lontananza per n2czzo (Iclie bandiere N. C.

del Codice internazionale;
c) il segnale di lontananza che consisto in una baËdiera qua-

drata avente o sotto o sopra di essa, un pallonc o qualdhe cosa
che gli si rassomigli;

d) ut suono continto con qualsiasi apparecchio acustico:
c) un sguale, formato da una serie di fpochi,Verybianchi

sparati a brevi intervalli.

I

I

circa 5 secoridi a rapidi rintocchi di una campana o di un gong
di potenza sufficiente,

Itoma, 15 giugno 1922.
Il ministro

P. LANZA DI SCALE

IL MÏNISTRO SEGRETARIO DI STATO
PET LAVORI PUEBLICI.

VLla la legge 22 dicembre 1921, n. 1869;
DECRETA:

È approvato fannesso elench dei Comuni gravemente den eg-
giati da alluvioni e frane delFinverno 1918-19 ni quali sono apa
plicabili le, disposizioni di eut altart. I lettera a) della cliÏ¿tä
Je à per il ripristino del trãrisito lungo le strade comuunli in-.
tefne ed esterne anché malattiere, purchè cosütuiscano f fileg
accesso ad abitati:
Alcamo - Calatafimi - Campobello - Camporeale - fasÏel

Ismmare . del Golfo -- Gibellina - Marsala - Monte San Giu-
llano - Partanna - SalemÏ - Santa Ninfa - Trapan12 Vita.

Iloma, 31 luglio 1922.
Il ministro
RICCIO.

IL MINISTRO SEGRETAldo T)I STATO
PER I LAVORI PUBELICI

Visto il testo unico dolle disposizioni legidative pertanti prov•
Yedimenti per il risarcimento del danni di guerra, apþròrato con
D. L. 27 marzo 1919, n. 426, modificato con R. decreto--legge 18
aþrile 1 20 n 580 ;
Visto 11 R. decreto-leggá Ï8 apkile 1920, u, 579:

to jl pr prio decrolo, n. 8432 ip data 16 giugno 1922 ogi
strat& alla Corte dei coliti R 28 glugno 1922, reg. 17, fdf §7/9
Visti i d creti interministoridli a firma propria e dei ml¤istri

del tesoro e por le terre liberate in data 29 agosto e 10 nomim-
bre 1921 e 30 giugno.192ž;:riánchò i propri decreti in data 17
marzo 1922, n. 607, 15 giugno 1922, n. 8132 e 18 settemb 192
n. 16852
Ÿiita la relazione in data 15 settembre 1922 della Commissione

f(ÌÏtÑta col sopra citato de rÑto interministeriale 29 ÅÊooto
1920 ;
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, ,Ritegato che il Ministeto del tesoro o quelle per le terre 11-

Ibigighanno espresso parere favorevele all'accoglimenlo delle

proposte centeante nella sopra citata relastone della Commis-
slojia Intermlaisteriale, quante a]Ie variazioni da apportarsi aLe
varie percentuali di aumento attualmente in vigore;

DECRETA:

,
1. La somina risultante della d ter ninazioao del valore dal-

Finimobile distrutto a senso dell art. 8 lettere a) e b) del T. U ,

aÿIkoiato con D. L. 27 marzo 1919, n. 42õ, modificato con Re-

già decreto 18 aprile 1920, n. 080, è a mentata, in rapporto 21

prezzi di costruzione, per i lavori che sa anno eseguiti in epoca
posteriore al 15° giorno dalla data del presente decreto :

,
a) del 200 °/o per le provmcle di Bari e Chieti :

. b) del 325 °/, per le provincie di De'lu:1o. Padova, Rcv -

go, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza (co apreso faltipiano di

Asiago) e Udine; nonchè per le provincie di Ancona, Brescias
Forli, Mantova, Napoli, Ravenna e Sondrio ;

c) del 375 0/0 per i territori della V, nezia Tridentina 'com
presi i Comuni indicati alla lettera B) del decreio Ministeriale 11

luglio 1921, n. 8095) e por quelli de11a Venezia Giulia (comprese
lo località dell'Altipiano Carsico indicato al n. 3 dl decreto Mi-
alsteriale 8 novembre 1921, n. 13826).

2. Le predette peràontuali resteranno in Yigore fino a quando
won siano modificate con nuovo provicdimento.

Roma, 30 settembre 1932.
Il ministro
RICCIO.

I

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Commumleato

. a.wa umeto di S..E il ministro degli affari esteri, in data
settembre 1922, sono state istituite le seguenti Regie Agenzie

consolari:
In Dean Funes ed in Hernando, alle dipendenze del R. Con-

polato in Cordoba ed in Florida alle dipendenze del R. Consolato
in Montevideo.

MINISTERO
delle poste e dei telegraft
Direzione Denerale det serofzi elcitrict.

Risposizioni nel personale dipendente:
Petrioli ing, cav. uff. Gino, capo sezione a L. 10.600, in aspettativa

per motivi di famiglia è richiamato in servizio dal 25 agosto
1922.

Con R. decreto del 29 giugno 1922:

Frati Ida, nata Senziocchio, t fficiale teleg'fatica a La 4103‡fiCO è,
¿oliticata in aspyttativa pár motivi di malattfa dal 4 mag-

- gio 1922,
QttfricoErmello di Francesco, ufficiale telegraf to aL 6100 ‡166.67,

6 collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 3 giu-
gno 1922.

Con R. decreto del 50 giugno 1922:

Sbéndola Marin, nata Magni, afEclale telefonien a L 4100, ò col-

locula in aspel!«tiva per inotivi di malatta dal to gmgue

1921
Nastasi Anna, nata Riva, afficiale telefonica a L. 3500, 6 collo-

cata in aspettativa per mo'ivi di inalaria dal 27 giugno 1922·

Con R. <iec eto del 13 luglio luib

T.rzoli Armida. nats Reina, ufficiale telefonica a L. 4lCO, è col-

loca'a in aspettativa per mouvi di malattia dal 18 giugno
1922.

Cattano Rosa, nata Masi. uffciale telefonica a L. 4700‡1200. è

colloca a in aspettativa per motivi di malattia dal 1 giugno
1922.

Russo Elena, nata B rilli. ufficiale telefonica a L. 4100‡800, è
collocale in aspetMisa pr motivi di malattia dal 6 giugno
1922.

Puliailio Concetta, nata C appina, ufficiale telefon'ca a L. 4100, ò

collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 13 giugno
1922.

on F. decreto del 90 luglio 1922:

Infante Clementina, nata Reva, ufficiale telefonica a L. 4100‡600
ò col'ocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 lu-

glio 1922.

Con decreto Ministeriale dell'11 agosto 1922:

Matteini Anna, nata Rinaldi, officiale telefonica a L. 4100 600, e
collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 26 lu-

glio 1932.

Con decreto Ministeriale det 21 agosto 1922:

Pcpe Ines, nata Pugliese, ufficiale telefonica a L 4100, collo-

cela in aspettativa per motivi di malattia dal 28 giugno 1022.
Polignieri Giovanna, ufficiale telefonica a L. 4100, è collocata in

aspettativa per motivi di famiglia dal 23 luglio 1922.

Muccio Elena. nata Minghelli, ufficiale telefonica a L. 4100, è
co!Iocata in aspettativa per motivi di miilRth där30 lu-
glio 1920

Con decreto Ministeriale del 28 agosto 1922:

Bazzani Elia, nata Delens, ufficiale telefonica a L. 4100 600, e
collocata in aspettativa per utotivi di malattia dal 30 giu-
gno 1922.

MINISTERO DEL TESORO

BANCO DI NAPOLI

situazione

al al
30 settembre 10 ottobre

1922 1922

Cassa (Specie metalliehe milioni
444.576.000 463 939 000

231614 00f"232.615.000
. .

1.220.183 000 1.200 459 000
PortafoglÏo sj piazzo italiano

1.145.554.000 1.745.463 000
anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000)

68.9Ì4.000 69.299 000
ondi sull'éstero (Portafoglio cyc)

3.334.848 0110 3.300.609 000
Gircolazione

Gebiti a vista
214.164.000 209 730.000

leposill in cyc fruttifero
29ã.880.000 289.882000
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